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      L’arte di vivere



      Die Kunst zu leben


    


    
      La gentilezza apre tutte le porte.


      Höflichkeit öffnet alle Türen.

    


    
      Con la volpe conviene volpeggiare.


      Beim Fuchs muss man schlau wie ein Fuchs sein.
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      Bisogna prendere la vita così com’è.


      Man muss das Leben nehmen, wie es eben ist.

    


    
      Chi si contenta gode.


      Wer sich begnügt, genießt.

    


    
      Chi va col lupo impara a urlare.


      Wer mit dem Wolf geht, lernt das Heulen.

    


    
      Quando si è in ballo bisogna ballare.


      Wenn du mittendrin steckst, musst du mittanzen.

    


    
      Vivere e lasciar vivere.


      Leben und leben lassen.

    


    
      In chiesa coi santi, in taverna coi ghiottoni.


      In der Kirche mit den Frommen, in der Taverne mit den Schlemmern.

    


    
      Ballando non duole il piede.


      Beim Tanzen tut der Fuß nicht weh.

    


    
      Il riso fa buon sangue.


      Lachen macht gesundes Blut.

    


    
      Paesi che vai, usanze che trovi.


      Andere Länder – andere Sitten.

    


    
      Chi va piano, va sano e va lontano.


      Wer langsam geht, geht gesund und weit.

    


    
      Una mano lava l’altra, e tutte e due lavano il viso.


      Eine Hand wäscht die andere und alle beide waschen das Gesicht.

    


    
      Il fine giustifica i mezzi.


      Der Zweck rechtfertigt die Mittel.

    


    
      Occhio non vede, cuore non duole.


      Wenn das Auge nicht sieht, tut das Herz nicht weh.

    


    
      Chi va diritto non fallisce strada.


      Wer den direkten Weg geht, scheitert nicht.

    


    
      Canta che ti passa!


      Singe und dir wird leichter.

    


    
      Bisogna battere il ferro finché è caldo.


      Man muss das Eisen schmieden, solange es heiß ist.

    


    
      Fatti un buon nome e piscia a letto: diranno che hai sudato.


      Mach dir einen guten Namen und pinkele ins Bett: Man wird sagen, du habest geschwitzt.

    


    
      È meglio essere capo di gatto che coda di leone.


      Es ist besser, der Kopf einer Katze zu sein als der Schwanz eines Löwen.

    


    
      Meglio un giorno da leone che cento da pecora.


      Lieber ein Tag als Löwe denn hundert als Schaf.
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      Ride bene chi ride ultimo.


      Wer zuletzt lacht, lacht am besten.

    


    
      Tutto il mondo è paese.


      Die ganze Welt ist ein Dorf.

    


    
      Prima il dovere, poi il piacere.


      Zuerst die Pflicht, dann das Vergnügen.

    


    
      Tentar non nuoce.


      Ein Versuch kann nicht schaden.

    


    
      Tra i due litiganti il terzo gode.


      Wenn zwei sich streiten, freut sich der Dritte.

    


    
      Si prendono più mosche con una goccia di miele che con un barile d’aceto.


      Mit einem Tropfen Honig fängt man mehr Fliegen als mit einem Fass Essig.

    


    
      Non si deve lasciar il certo per l’incerto.


      Man soll nicht das Sichere für das Unsichere aufgeben.

    


    
      I pensieri non pagano gabelle.


      Gedanken zahlen keine Steuern.

    


    
      Di venere e di marte non si sposa, non si parte e non s’inizia in arte.


      Am Freitag und am Dienstag heiratet man nicht, man verreist nicht und tritt keine Stellung an.

    


    
      Di carnevale ogni scherzo vale.


      Während des Karnevals ist jeder Scherz erlaubt.

    


    
      Prima di condannare bisogna capire.


      Bevor du verurteilst, musst du verstehen.

    


    
      Chi non può mordere, non mostri i denti.


      Wer nicht beißen kann, soll nicht die Zähne zeigen.

    


    
      L’ospite è come il pesce, dopo tre giorni puzza.


      Besuch ist wie Fisch, nach drei Tagen stinkt er.
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      Chi guarda a ogni nuvola, non fa mai viaggio.


      Wer auf jede Wolke achtet, wird nie eine Reise machen.

    


    
      Chi piacer fa, piacer ha.


      Wer Freude bereitet, hat selbst Freude.

    


    
      È meglio esser invidiato che compassionato.


      Besser beneidet als bemitleidet.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      L’arte di vivere

    


    
      La gentilezza apre tutte le porte.
    


    
      Con la volpe conviene volpeggiare.
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      Bisogna prendere la vita così com’è.
    


    
      Chi si contenta gode.
    


    
      Chi va col lupo impara a urlare.
    


    
      Quando si è in ballo bisogna ballare.
    


    
      Vivere e lasciar vivere.
    


    
      In chiesa coi santi, in taverna coi ghiottoni.
    


    
      Ballando non duole il piede.
    


    
      Il riso fa buon sangue.
    


    
      Paesi che vai, usanze che trovi.
    


    
      Chi va piano, va sano e va lontano.
    


    
      Una mano lava l’altra, e tutte e due lavano il viso.
    


    
      Il fine giustifica i mezzi.
    


    
      Occhio non vede, cuore non duole.
    


    
      Chi va diritto non fallisce strada.
    


    
      Canta che ti passa!
    


    
      Bisogna battere il ferro finché è caldo.
    


    
      Fatti un buon nome e piscia a letto: diranno che hai sudato.
    


    
      È meglio essere capo di gatto che coda di leone.
    


    
      Meglio un giorno da leone che cento da pecora.
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      Ride bene chi ride ultimo.
    


    
      Tutto il mondo è paese.
    


    
      Prima il dovere, poi il piacere.
    


    
      Tentar non nuoce.
    


    
      Tra i due litiganti il terzo gode.
    


    
      Si prendono più mosche con una goccia di miele che con un barile d’aceto.
    


    
      Non si deve lasciar il certo per l’incerto.
    


    
      I pensieri non pagano gabelle.
    


    
      Di venere e di marte non si sposa, non si parte e non s’inizia in arte.
    


    
      Di carnevale ogni scherzo vale.
    


    
      Prima di condannare bisogna capire.
    


    
      Chi non può mordere, non mostri i denti.
    


    
      L’ospite è come il pesce, dopo tre giorni puzza.
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      Chi guarda a ogni nuvola, non fa mai viaggio.
    


    
      Chi piacer fa, piacer ha.
    


    
      È meglio esser invidiato che compassionato.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il lavoro e la costanza



      Arbeit und Ausdauer


    


    
      L’albero non cade al primo colpo.


      Der Baum fällt nicht beim ersten Hieb.

    


    
      Chi fa da sé fa per tre.


      Wer etwas allein schafft, schafft für drei.

    


    
      Val più la pratica che la grammatica.


      Praxis geht über Theorie.

    


    
      Ogni principio è difficile.


      Aller Anfang ist schwer.

    


    
      L’esperienza non fa piacere salvo quello di trasmetterla.


      Erfahrung bereitet kein Vergnügen außer dem, sie weiterzugeben.

    


    
      Tutte le strade portano a Roma.


      Alle Straßen führen nach Rom.

    


    
      Sbagliando s’impara.


      Aus Schaden wird man klug.

    


    
      Roma non fu costruita in un solo giorno.


      Rom wurde nicht an einem einzigen Tag gebaut.

    


    
      Ognuno faccia il suo mestiere.


      Jeder bleibe bei seinem Handwerk.
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      Nessuno nasce maestro.


      Niemand wird als Meister geboren.

    


    
      Il meglio è nemico del buono.


      Das Bessere ist der Feind des Guten.

    


    
      Ciò che presto nasce, presto muore.


      Was schnell entsteht, vergeht schnell.

    


    
      Il tempo è gran maestro.


      Die Zeit ist ein großer Meister.

    


    
      L’opera loda il maestro.


      Das Werk lobt den Meister.

    


    
      Mani callose, mani virtuose.


      Schwielige Hände, tüchtige Hände.

    


    
      Il talento senza disciplina è come una macchina senza benzina.


      Talent ohne Disziplin ist wie ein Auto ohne Benzin.

    


    
      Da nulla si scava nulla.


      Aus nichts kann man nichts herausholen.

    


    
      Roma fu costruita pietra su pietra.


      Rom wurde Stein auf Stein erbaut.

    


    
      Presto e bene non vanno insieme.


      Schnell und gut passen nicht zusammen.

    


    
      Chi ben comincia è a metà dell’opera.


      Wer gut beginnt, hat das Werk schon zur Hälfte geschafft.

    


    
      S’impara non per la scuola ma per la vita.


      Man lernt nicht für die Schule, sondern für das Leben.

    


    
      La gatta frettolosa fece i gattini ciechi.


      Die eilige Katze warf blinde Kätzchen.

    


    
      Chi ha tempo non aspetti tempo.


      Wer Zeit hat, vertrödele sie nicht.

    


    
      Non ti gingillare per la strada.


      Vertrödele keine Zeit auf dem Wege.

    


    
      Volere è potere.


      Wollen ist Können.

    


    
      Chi cerca trova.


      Wer sucht, der findet.

    


    
      Chi la dura la vince.


      Wer durchhält, siegt.

    


    
      Chi non fa, non falla.


      Nur wer nichts tut, macht keine Fehler.

    


    
      Chi inciampa due volte nella medesima pietra, non merita compassione.


      Wer zweimal über denselben Stein stolpert, verdient kein Mitleid.

    


    
      Giovane ozioso, vecchio cencioso.


      In der Jugend faul, im Alter lumpig.

    


    
      L’esercizio fa il maestro.


      Übung macht den Meister.

    


    
      Se si pesca di buon mattino si prendono molti pesci.


      Wenn man früh am Morgen fischt, fängt man viele Fische.
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      Chi dorme non piglia pesci.


      Wer schläft, fängt keine Fische.

    


    
      Le ore del mattino hanno l’oro in bocca.


      Morgenstund hat Gold im Mund.

    


    
      Zelo cieco porta solo danno.


      Blinder Eifer schadet nur.

    


    
      Chi non semina non raccoglie.


      Wer nicht sät, der erntet nicht.

    


    
      Il lavoro nobilita l’uomo.


      Arbeit adelt den Menschen.

    


    
      La costanza sempre avanza.


      Mit Ausdauer kommt man immer vorwärts.

    


    
      Chi vuol far l’altrui mestiere fa la zuppa nel paniere.


      Wer sich am Handwerk des anderen versucht, rührt Suppe im Korb an.

    


    
      La gocciolina scava la pietra.


      Steter Tropfen höhlt den Stein.
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      La gatta vorrebbe mangiar pesci, ma non pescare.


      Die Katze möchte Fische fressen, aber nicht fischen.

    


    
      Bisogna rompere la noce, se si vuol mangiare il nocciolo.


      Man muss die Nuss knacken, will man den Kern essen.

    


    
      S’io dormo, dormo a mi, s’io lavoro, non so a che.


      Wenn ich schlafe, so tu ich’s für mich, wenn ich arbeite, weiß ich nicht wofür.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il lavoro e la costanza

    


    
      L’albero non cade al primo colpo.
    


    
      Chi fa da sé fa per tre.
    


    
      Val più la pratica che la grammatica.
    


    
      Ogni principio è difficile.
    


    
      L’esperienza non fa piacere salvo quello di trasmetterla.
    


    
      Tutte le strade portano a Roma.
    


    
      Sbagliando s’impara.
    


    
      Roma non fu costruita in un solo giorno.
    


    
      Ognuno faccia il suo mestiere.
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      Nessuno nasce maestro.
    


    
      Il meglio è nemico del buono.
    


    
      Ciò che presto nasce, presto muore.
    


    
      Il tempo è gran maestro.
    


    
      L’opera loda il maestro.
    


    
      Mani callose, mani virtuose.
    


    
      Il talento senza disciplina è come una macchina senza benzina.
    


    
      Da nulla si scava nulla.
    


    
      Roma fu costruita pietra su pietra.
    


    
      Presto e bene non vanno insieme.
    


    
      Chi ben comincia è a metà dell’opera.
    


    
      S’impara non per la scuola ma per la vita.
    


    
      La gatta frettolosa fece i gattini ciechi.
    


    
      Chi ha tempo non aspetti tempo.
    


    
      Non ti gingillare per la strada.
    


    
      Volere è potere.
    


    
      Chi cerca trova.
    


    
      Chi la dura la vince.
    


    
      Chi non fa, non falla.
    


    
      Chi inciampa due volte nella medesima pietra, non merita compassione.
    


    
      Giovane ozioso, vecchio cencioso.
    


    
      L’esercizio fa il maestro.
    


    
      Se si pesca di buon mattino si prendono molti pesci.
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      Chi dorme non piglia pesci.
    


    
      Le ore del mattino hanno l’oro in bocca.
    


    
      Zelo cieco porta solo danno.
    


    
      Chi non semina non raccoglie.
    


    
      Il lavoro nobilita l’uomo.
    


    
      La costanza sempre avanza.
    


    
      Chi vuol far l’altrui mestiere fa la zuppa nel paniere.
    


    
      La gocciolina scava la pietra.
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      La gatta vorrebbe mangiar pesci, ma non pescare.
    


    
      Bisogna rompere la noce, se si vuol mangiare il nocciolo.
    


    
      S’io dormo, dormo a mi, s’io lavoro, non so a che.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il carattere



      Der Charakter


    


    
      Le acque chete rompono i ponti.


      Stille Wasser brechen Brücken.

    


    
      Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.


      Sag mir, mit wem du gehst, und ich sage dir, wer du bist.

    


    
      Il lupo perde il pelo, ma non il vizio.


      Der Wolf verliert das Fell, aber nicht das Laster.

    


    
      Il mondo è di chi se lo piglia.


      Die Welt gehört dem, der sie sich nimmt.

    


    
      Ognuno è figlio delle proprie azioni.


      Jeder ist der Sohn seiner eigenen Taten.

    


    
      Chi è senza peccato, scagli la prima pietra.


      Wer ohne Sünde ist, werfe den ersten Stein.

    


    
      Dove c’è luce, c’è anche ombra.


      Wo Licht ist, da ist auch Schatten.

    


    
      Peccare è umano, rimanere nel peccato è diabolico.


      Sünden begehen ist menschlich, in der Sünde verharren ist teuflisch.

    


    
      L’abitudine è una seconda natura.


      Die Gewohnheit ist eine zweite Natur.

    


    
      Al parlar si scorge l’uomo.


      An der Rede erkennt man den Menschen.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il carattere

    


    
      Le acque chete rompono i ponti.
    


    
      Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.
    


    
      Il lupo perde il pelo, ma non il vizio.
    


    
      Il mondo è di chi se lo piglia.
    


    
      Ognuno è figlio delle proprie azioni.
    


    
      Chi è senza peccato, scagli la prima pietra.
    


    
      Dove c’è luce, c’è anche ombra.
    


    
      Peccare è umano, rimanere nel peccato è diabolico.
    


    
      L’abitudine è una seconda natura.
    


    
      Al parlar si scorge l’uomo.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il bene e il male



      Gutes und Böses


    


    
      Tutto è bene quel che finisce bene.


      Ende gut, alles gut.

    


    
      Chi fa bene, ha bene.


      Wer Gutes tut, empfängt Gutes.

    


    
      Fuori il dente, fuori il dolore.


      Raus der Zahn, fort der Schmerz.

    


    
      Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te.


      Was du nicht willst, dass man dir tu, das füg auch keinem andern zu.

    


    
      Mal comune mezzo gaudio.


      Geteiltes Leid ist halbes Leid.

    


    
      Ogni cosa ha il suo valore.


      Jedes Ding hat seinen Wert.

    


    
      D’un male nasce spesso un bene.


      Aus einem Übel erwächst oft etwas Gutes.

    


    
      La via retta è la migliore.


      Der gerade Weg ist der beste.

    


    
      Chi la fa l’aspetti.


      Wer anderen Böses tut, muss erwarten, dass es zurückkommt.

    


    
      Non tutto il male vien per nuocere.


      Nicht jedes Übel gereicht zum Schaden.

    


    
      Per conoscere un furbo ci vuole un furbo e mezzo.


      Um einen Gauner zu erkennen, braucht es anderthalb Gauner.

    


    
      Anche il sole ha le sue macchie.


      Auch die Sonne hat ihre Flecken.

    


    
      Un male tira l’altro.


      Ein Übel zieht das andere nach sich.

    


    
      La malerba non muore mai.


      Unkraut vergeht nicht.

    


    
      Meglio soli che male accompagnati.


      Lieber allein als in schlechter Gesellschaft.

    


    
      L’ozio è il padre di tutti i vizi.


      Müßiggang ist aller Laster Anfang.

    


    
      La zizzania cresce ovunque.


      Zwietracht gedeiht überall.

    


    
      Da spina nasce rosa, da rosa nasce spina.


      Aus dem Dorn wächst die Rose, aus der Rose wächst der Dorn.

    


    
      Il soverchio rompe il coperchio.


      Das Übermaß zerbricht den Deckel.

    


    
      Un vantaggio non è tutte le volte un guadagno.


      Ein Vorteil ist nicht immer ein Gewinn.

    


    
      L’occasione fa l’uomo ladro.


      Gelegenheit macht Diebe.

    


    
      A chi nutre una serpe in seno, la serpe gli renderà veleno.


      Wer eine Schlange am Busen nährt, dem wird sie es mit Gift lohnen.

    


    
      Chi tocca la pece s’imbratta.


      Wer Pech berührt, beschmiert sich.

    


    
      Fatta la legge trovato l’inganno.


      Gesetz gemacht, Betrug erdacht.

    


    
      Chi ha fatto il peccato, faccia la penitenza.


      Wer gesündigt hat, der tue Buße.

    


    
      Il giusto pecca sette volte il giorno.


      Der Gerechte sündigt siebenmal am Tag.

    


    
      A mali estremi, estremi rimedi.


      Gegen außergewöhnliche Übel ebensolche Mittel.

    


    
      I cattivi esempi guastano i buoni costumi.


      Schlechte Beispiele verderben gute Sitten.

    


    
      Tale madre, tale figlia.


      Wie die Mutter, so die Tochter.

    


    
      Chi va al mulino s’infarina.


      Wer zur Mühle geht, wird mehlig.

    


    
      Chi scava la fossa agli altri, la sua è vicina.


      Wer anderen eine Grube gräbt, dessen eigene ist nahe.

    


    
      Chi semina vento raccoglie tempesta.


      Wer Wind sät, wird Sturm ernten.

    


    
      Chi si frega al ferro, gli s’attacca la ruggine.


      Wer sich am Eisen scheuert, dem haftet Rost an.

    


    
      Contro la forza la ragion non vale.


      Gegen Gewalt ist die Vernunft machtlos.

    


    
      I villani vengono trattati villanamente.


      Flegel werden flegelhaft behandelt.

    


    
      Meglio subirlo il torto che farlo.


      Lieber Unrecht erdulden, als es selbst tun.

    


    
      La pietra cadrà addosso a chi l’ha mossa.


      Der Stein wird auf den fallen, der ihn angestoßen hat.

    


    
      Il birbone sa pelar la gazza senza farla stridere.


      Das Schlitzohr kann die Elster rupfen, ohne dass sie schreit.

    


    
      D’aquila non nasce colomba.


      Aus einem Adler wird keine Taube.

    


    
      La strada dell’inferno è lastricata di buone intenzioni.


      Der Weg zur Hölle ist mit guten Vorsätzen gepflastert.

    


    
      Chi è in sospetto è in difetto.


      Wer in Verdacht gerät, hat etwas falsch gemacht.

    


    
      Non si può levare sangue da una rapa.


      Aus einer Rübe kann man kein Blut pressen.

    


    
      La superbia andò a cavallo e ritornò a piedi.


      Hochmut ritt zu Pferde aus und kehrte zu Fuß zurück.

    


    
      Chi più intende, più perdona.


      Wer mehr versteht, verzeiht auch mehr.

    


    
      Chi ha il capo di cera, non vada al sole.


      Wer einen Kopf aus Wachs hat, der gehe nicht in die Sonne.

    


    
      Non d’ogni legno si può fare un santo.


      Nicht aus jedem Holz kann man einen Heiligen machen.

    


    
      Chi asino nasce, asino muore.


      Wer als Esel geboren wird, stirbt auch als Esel.
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      Dall’unghia si conosce il leone.


      An der Kralle erkennt man den Löwen.

    


    
      Il rumore non fa bene, il bene non fa rumore.


      Lärm tut nicht gut, das Gute macht keinen Lärm.

    


    
      Il falso amico è come l’ombra che ci segue finché dura il sole.


      Der falsche Freund ist wie der Schatten, der uns folgt, solange die Sonne scheint.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il bene e il male

    


    
      Tutto è bene quel che finisce bene.
    


    
      Chi fa bene, ha bene.
    


    
      Fuori il dente, fuori il dolore.
    


    
      Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te.
    


    
      Mal comune mezzo gaudio.
    


    
      Ogni cosa ha il suo valore.
    


    
      D’un male nasce spesso un bene.
    


    
      La via retta è la migliore.
    


    
      Chi la fa l’aspetti.
    


    
      Non tutto il male vien per nuocere.
    


    
      Per conoscere un furbo ci vuole un furbo e mezzo.
    


    
      Anche il sole ha le sue macchie.
    


    
      Un male tira l’altro.
    


    
      La malerba non muore mai.
    


    
      Meglio soli che male accompagnati.
    


    
      L’ozio è il padre di tutti i vizi.
    


    
      La zizzania cresce ovunque.
    


    
      Da spina nasce rosa, da rosa nasce spina.
    


    
      Il soverchio rompe il coperchio.
    


    
      Un vantaggio non è tutte le volte un guadagno.
    


    
      L’occasione fa l’uomo ladro.
    


    
      A chi nutre una serpe in seno, la serpe gli renderà veleno.
    


    
      Chi tocca la pece s’imbratta.
    


    
      Fatta la legge trovato l’inganno.
    


    
      Chi ha fatto il peccato, faccia la penitenza.
    


    
      Il giusto pecca sette volte il giorno.
    


    
      A mali estremi, estremi rimedi.
    


    
      I cattivi esempi guastano i buoni costumi.
    


    
      Tale madre, tale figlia.
    


    
      Chi va al mulino s’infarina.
    


    
      Chi scava la fossa agli altri, la sua è vicina.
    


    
      Chi semina vento raccoglie tempesta.
    


    
      Chi si frega al ferro, gli s’attacca la ruggine.
    


    
      Contro la forza la ragion non vale.
    


    
      I villani vengono trattati villanamente.
    


    
      Meglio subirlo il torto che farlo.
    


    
      La pietra cadrà addosso a chi l’ha mossa.
    


    
      Il birbone sa pelar la gazza senza farla stridere.
    


    
      D’aquila non nasce colomba.
    


    
      La strada dell’inferno è lastricata di buone intenzioni.
    


    
      Chi è in sospetto è in difetto.
    


    
      Non si può levare sangue da una rapa.
    


    
      La superbia andò a cavallo e ritornò a piedi.
    


    
      Chi più intende, più perdona.
    


    
      Chi ha il capo di cera, non vada al sole.
    


    
      Non d’ogni legno si può fare un santo.
    


    
      Chi asino nasce, asino muore.
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      Dall’unghia si conosce il leone.
    


    
      Il rumore non fa bene, il bene non fa rumore.
    


    
      Il falso amico è come l’ombra che ci segue finché dura il sole.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il parlare e il tacere



      Reden und Schweigen


    


    
      Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare.


      Zwischen Sagen und Tun liegt das Meer.

    


    
      La lingua non ha osso, ma rompe il dosso.


      Die Zunge hat keinen Knochen, aber sie kann ein Rückgrat brechen.

    


    
      Cane che abbaia non morde.


      Hunde, die bellen, beißen nicht.
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      Il tacer vale più di una bella risposta.


      Schweigen ist mehr wert als eine schöne Erwiderung.

    


    
      Un bel tacer non fu mai scritto.


      Ein schönes Schweigen ist noch nie aufgeschrieben worden.

    


    
      Altro è promettere, altro mantenere.


      Versprechen und Halten sind zweierlei.

    


    
      Ogni promessa è debito.


      Jedes Versprechen ist eine Verpflichtung.

    


    
      I muri hanno orecchi.


      Wände haben Ohren.

    


    
      Col gridare non si ottiene nulla.


      Mit Schreien erreicht man nichts.

    


    
      È difficile creare idee e facile creare parole.


      Es ist schwierig, Einfälle zu haben, und leicht, Worte zu finden.

    


    
      Prima di parlare, pensa.


      Denk nach, bevor du sprichst.

    


    
      Chi tace acconsente.


      Wer schweigt, stimmt zu.

    


    
      L’uso è l’arbitro della lingua.


      Der Gebrauch ist der Schiedsrichter der Sprache.

    


    
      Altro è dire altro è fare.


      Sagen und Tun sind zweierlei.

    


    
      Le teste di legno fanno sempre rumore.


      Holzköpfe machen immer Lärm.

    


    
      Tal sonata, tal ballata.


      Wie man musiziert, so wird getanzt.

    


    
      Bocca unta non disse mai male.


      Ein geschmierter Mund hat noch nie etwas Schlechtes gesagt.
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      La gallina che canta ha fatto l’uovo.


      Die Henne, die gackert, hat ein Ei gelegt.

    


    
      Fra tre non c’è segreto.


      Drei können kein Geheimnis bewahren.

    


    
      A buon intenditor poche parole.


      Dem Kenner genügen wenige Worte.

    


    
      Non parlare di corda in casa dell’impiccato.


      Sprich nicht vom Strick im Haus des Gehenkten.

    


    
      Dormi sull’offesa e diverrai degno che l’offesa dorma su di te.


      Ruhst du dich auf einer Beleidigung aus, so bist du es wert, dass die Beleidigung auf dir ruht.
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      Lo scherzo deve mordere come la pecora, non come il cane.


      Der Scherz soll beißen wie das Schaf, nicht wie der Hund.

    


    
      Meno dici, meno sbagli.


      Je weniger du sagst, desto weniger irrst du.

    


    
      La parola è d’argento, il silenzio d’oro.


      Reden ist Silber, Schweigen ist Gold.

    


    
      Le chiacchiere non fanno farina.


      Geschwätz gibt kein Mehl.

    


    
      È meglio sdrucciolare coi piedi che con la lingua.


      Lieber mit den Füßen ausrutschen als mit der Zunge.

    


    
      Non si può dire nulla che non sia già stato detto.


      Man kann nichts sagen, was nicht schon gesagt worden ist.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il parlare e il tacere

    


    
      Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare.
    


    
      La lingua non ha osso, ma rompe il dosso.
    


    
      Cane che abbaia non morde.
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      Il tacer vale più di una bella risposta.
    


    
      Un bel tacer non fu mai scritto.
    


    
      Altro è promettere, altro mantenere.
    


    
      Ogni promessa è debito.
    


    
      I muri hanno orecchi.
    


    
      Col gridare non si ottiene nulla.
    


    
      È difficile creare idee e facile creare parole.
    


    
      Prima di parlare, pensa.
    


    
      Chi tace acconsente.
    


    
      L’uso è l’arbitro della lingua.
    


    
      Altro è dire altro è fare.
    


    
      Le teste di legno fanno sempre rumore.
    


    
      Tal sonata, tal ballata.
    


    
      Bocca unta non disse mai male.
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      La gallina che canta ha fatto l’uovo.
    


    
      Fra tre non c’è segreto.
    


    
      A buon intenditor poche parole.
    


    
      Non parlare di corda in casa dell’impiccato.
    


    
      Dormi sull’offesa e diverrai degno che l’offesa dorma su di te.
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      Lo scherzo deve mordere come la pecora, non come il cane.
    


    
      Meno dici, meno sbagli.
    


    
      La parola è d’argento, il silenzio d’oro.
    


    
      Le chiacchiere non fanno farina.
    


    
      È meglio sdrucciolare coi piedi che con la lingua.
    


    
      Non si può dire nulla che non sia già stato detto.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Ricevere e perdere



      Erhalten und verlieren


    


    
      A caval donato non si guarda in bocca.


      Einem geschenkten Gaul schaut man nicht ins Maul.

    


    
      Chi troppo vuole, nulla stringe.


      Wer zu viel will, hält nichts fest.

    


    
      Per niente non si fa niente.


      Für nichts tut man nichts.

    


    
      Invan si pesca se l’amo non ha l’esca.


      Man fischt umsonst, wenn der Angelhaken keinen Köder hat.
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      Il primo prossimo è se stesso.


      Jeder ist sich selbst der Nächste.

    


    
      La buona volontà non basta.


      Guter Wille allein genügt nicht.

    


    
      Meglio dar la lana che la pecora.


      Lieber die Wolle weggeben als das Schaf.
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      Arco troppo teso si spezza.


      Ein überspannter Bogen bricht.

    


    
      Roba di mal acquisto se la porta il vento.


      Zu Unrecht erworbenes Gut trägt der Wind davon.

    


    
      Quel che vien di ruffa raffa se ne va di buffa baffa.


      Was man zusammengerafft hat, vergeht wie ein Windstoß.

    


    
      L’aceto donato è più dolce del miele.


      Geschenkter Essig ist süßer als Honig.

    


    
      Ogni santo vuole la sua candela.


      Jeder Heilige will seine Kerze.

    


    
      Il troppo stroppia.


      Allzu viel ist ungesund.

    


    
      Acqua passata non macina più.


      Abgeflossenes Wasser mahlt nicht mehr.

    


    
      Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino.


      Die Katze geht so lange an den Speck, bis sie ihre Pfote einbüßt.

    


    
      Chi rompe, paga ed i cocci sono suoi.


      Wer Bruch macht, zahlt, und die Scherben gehören ihm.

    


    
      Chi mangia solo crepa solo. chi mangia in compagnia vive in allegria.


      Wer allein isst, stirbt allein. Wer in Gesellschaft isst, lebt in Heiterkeit.
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      Ognuno tira l’acqua al suo mulino.


      Ein jeder leitet das Wasser auf seine Mühle.

    


    
      Chi si arricchisce in un giorno, è impiccato in un anno.


      Wer sich an einem Tag bereichert, wird in einem Jahr gehenkt.

    


    
      Chi piglia l’anguilla per la coda non tiene nulla.


      Wer den Aal am Schwanz packt, hält nichts fest.

    


    
      Non si può salvare capra e cavoli.


      Man kann nicht Ziege und Kohl zugleich retten.

    


    
      Chi dalla serpe è punto la paura dalle lacertola.


      Wer von der Schlange gebissen wurde, hat Furcht vor der Eidechse.

    


    
      Tanto va la brocca al fonte finché alla fine non si rompe.


      Der Krug geht so lange zum Brunnen, bis er bricht.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Ricevere e perdere

    


    
      A caval donato non si guarda in bocca.
    


    
      Chi troppo vuole, nulla stringe.
    


    
      Per niente non si fa niente.
    


    
      Invan si pesca se l’amo non ha l’esca.
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      Il primo prossimo è se stesso.
    


    
      La buona volontà non basta.
    


    
      Meglio dar la lana che la pecora.
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      Arco troppo teso si spezza.
    


    
      Roba di mal acquisto se la porta il vento.
    


    
      Quel che vien di ruffa raffa se ne va di buffa baffa.
    


    
      L’aceto donato è più dolce del miele.
    


    
      Ogni santo vuole la sua candela.
    


    
      Il troppo stroppia.
    


    
      Acqua passata non macina più.
    


    
      Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino.
    


    
      Chi rompe, paga ed i cocci sono suoi.
    


    
      Chi mangia solo crepa solo. chi mangia in compagnia vive in allegria.
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      Ognuno tira l’acqua al suo mulino.
    


    
      Chi si arricchisce in un giorno, è impiccato in un anno.
    


    
      Chi piglia l’anguilla per la coda non tiene nulla.
    


    
      Non si può salvare capra e cavoli.
    


    
      Chi dalla serpe è punto la paura dalle lacertola.
    


    
      Tanto va la brocca al fonte finché alla fine non si rompe.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Dio e il destino



      Gott und das Schicksal


    


    
      Ognuno per sé, Dio per tutti.


      Jeder für sich, Gott für alle.

    


    
      Voce di popolo, voce di Dio.


      Volkes Stimme, Gottes Stimme.

    


    
      L’uomo propone e Dio dispone.


      Der Mensch schlägt vor und Gott entscheidet.

    


    
      Non cade foglia che Dio non voglia.


      Kein Blatt fällt, wenn Gott nicht will.

    


    
      Finché uno ha denti in bocca, non sa mai quel che gli tocca.


      Solange einer Zähne im Mund hat, weiß er nie, was ihm noch zustoßen kann.

    


    
      Il futuro è nelle mani di Dio.


      Die Zukunft liegt in Gottes Händen.

    


    
      L’uomo non vive di solo pane.


      Der Mensch lebt nicht von Brot allein.

    


    
      Gente allegra, Dio l’aiuta.


      Fröhlichen Leuten hilft Gott.

    


    
      Ogni anno ne passa uno.


      Jedes Jahr geht eins vorbei.

    


    
      A tutto c’è rimedio fuorché alla morte.


      Gegen alles gibt es ein Mittel außer gegen den Tod.

    


    
      I morti non tornano.


      Die Toten kehren nicht zurück.
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      La morte non guarda in faccia a nessuno.


      Der Tod schaut niemandem ins Gesicht.

    


    
      A tutti i poeti manca un verso.


      Allen Dichtern fehlt ein Vers.

    


    
      Chi si esalta sarà umiliato.


      Wer sich erhöht, wird erniedrigt werden.

    


    
      Prosperità umana, sospetta e vana.


      Menschlicher Wohlstand ist verdächtig und vergänglich.

    


    
      Vivere è lottare.


      Leben heißt kämpfen.

    


    
      Chi lascia la via vecchia per la nuova, sa quel che lascia, ma non quel che trova.


      Wer den alten Weg um des neuen willen verlässt, weiß, was er verlässt, weiß aber nicht, was er findet.

    


    
      Ogni erba diventa paglia.


      Jedes Gras wird zu Stroh.

    


    
      Aiutati, che il ciel ti aiuta.


      Hilf dir selbst, dann hilft dir Gott.

    


    
      Terra sei e terra ritornerai.


      Du bist Erde und wirst zu Erde werden.

    


    
      Dio li fa e poi li accoppia.


      Gott macht die Menschen und führt sie zusammen.

    


    
      Ognuno ha il suo destino.


      Jeder hat sein Schicksal.

    


    
      È meglio ciò che Dio manda di ciò che l’uomo domanda.


      Was Gott schickt, ist besser als das, was der Mensch verlangt.

    


    
      Nessuno ha visto il giorno di domani.


      Niemand hat den morgigen Tag gesehen.

    


    
      La Divina Provvidenza si serve di strumenti strani.


      Die göttliche Vorsehung bedient sich seltsamer Werkzeuge.

    


    
      Dio non manda se non quel che si può portare.


      Gott schickt nur so viel, als man tragen kann.

    


    
      Chi dalla serpe è punto, ha paura della lucertola.


      Wer von der Schlange gebissen wurde, hat Furcht vor der Eidechse.

    


    
      Chi non impara dalla storia è condannato a ripeterla.


      Wer aus der Geschichte nicht lernt, ist dazu verdammt, sie zu wiederholen.

    


    
      Chi di spada ferisce, di spada perisce.


      Wer mit dem Schwert verwundet, kommt durch das Schwert um.

    


    
      I gran dolori sono muti.


      Die großen Schmerzen sind stumm.

    


    
      Vale più una oncia di fortuna, che una libbra di senno.


      Besser eine Unze Glück als ein Pfund Verstand.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Dio e il destino

    


    
      Ognuno per sé, Dio per tutti.
    


    
      Voce di popolo, voce di Dio.
    


    
      L’uomo propone e Dio dispone.
    


    
      Non cade foglia che Dio non voglia.
    


    
      Finché uno ha denti in bocca, non sa mai quel che gli tocca.
    


    
      Il futuro è nelle mani di Dio.
    


    
      L’uomo non vive di solo pane.
    


    
      Gente allegra, Dio l’aiuta.
    


    
      Ogni anno ne passa uno.
    


    
      A tutto c’è rimedio fuorché alla morte.
    


    
      I morti non tornano.
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      La morte non guarda in faccia a nessuno.
    


    
      A tutti i poeti manca un verso.
    


    
      Chi si esalta sarà umiliato.
    


    
      Prosperità umana, sospetta e vana.
    


    
      Vivere è lottare.
    


    
      Chi lascia la via vecchia per la nuova, sa quel che lascia, ma non quel che trova.
    


    
      Ogni erba diventa paglia.
    


    
      Aiutati, che il ciel ti aiuta.
    


    
      Terra sei e terra ritornerai.
    


    
      Dio li fa e poi li accoppia.
    


    
      Ognuno ha il suo destino.
    


    
      È meglio ciò che Dio manda di ciò che l’uomo domanda.
    


    
      Nessuno ha visto il giorno di domani.
    


    
      La Divina Provvidenza si serve di strumenti strani.
    


    
      Dio non manda se non quel che si può portare.
    


    
      Chi dalla serpe è punto, ha paura della lucertola.
    


    
      Chi non impara dalla storia è condannato a ripeterla.
    


    
      Chi di spada ferisce, di spada perisce.
    


    
      I gran dolori sono muti.
    


    
      Vale più una oncia di fortuna, che una libbra di senno.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il diavolo



      Der Teufel


    


    
      Il diavolo non è così brutto come lo si dipinge.


      Der Teufel ist nicht so hässlich, wie man ihn malt.
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      Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi.


      Der Teufel fertigt die Kochtöpfe, aber nicht die Deckel.

    


    
      Quando il diavolo invecchia, vuol farsi monaco.


      Wenn der Teufel alt wird, will er Mönch werden.

    


    
      La farina del diavolo va sempre in crusca.


      Des Teufels Mehl wird immer zu Kleie.

    


    
      Il diavolo insegna a farle, ma non a nasconderle.


      Der Teufel zeigt, wie man’s macht, aber nicht, wie man’s verbirgt.

    


    
      Non c’è matrimonio che non c’entri il demonio.


      Es gibt keine Ehe, in die sich nicht der Teufel einmischt.
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      Il denaro fa ballare il diavolo.


      Geld lässt den Teufel tanzen.

    


    
      A chi il diavolo è vicino, l’inferno non è lontano.


      Wem der Teufel nah ist, dem ist die Hölle nicht fern.

    


    
      Un diavolo caccia l’altro.


      Ein Teufel jagt den anderen.

    


    
      Dove il diavolo mette la coda, non mettere la mano.


      Wo der Teufel den Schwanz hineinsteckt, da steck nicht die Hand hinein.

    


    
      Non c’è posto che il diavolo non ci vada per un’anima.


      Es gibt keinen Ort, wo der Teufel einer Seele wegen nicht hingehen würde.

    


    
      La donna gelosa ha il diavolo addosso.


      Die eifersüchtige Frau hat den Teufel im Leib.

    


    
      Niente è più nero del diavolo.


      Nichts ist schwärzer als der Teufel.

    


    
      È bene accendere una candela a Dio e due al diavolo.


      Es ist gut, eine Kerze für Gott anzuzünden und zwei für den Teufel.

    


    
      Le donne ne sanno una di più del diavolo.


      Die Frauen wissen noch etwas mehr als der Teufel.

    


    
      Pur di passare il ponte non è peccato dare il braccio al diavolo.


      Um die Brücke zu überqueren, ist es keine Sünde, dem Teufel den Arm zu reichen.

    


    
      Persistere nell’errore è diabolico.


      Im Irrtum verharren ist teuflisch.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il diavolo

    


    
      Il diavolo non è così brutto come lo si dipinge.
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      Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi.
    


    
      Quando il diavolo invecchia, vuol farsi monaco.
    


    
      La farina del diavolo va sempre in crusca.
    


    
      Il diavolo insegna a farle, ma non a nasconderle.
    


    
      Non c’è matrimonio che non c’entri il demonio.
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      Il denaro fa ballare il diavolo.
    


    
      A chi il diavolo è vicino, l’inferno non è lontano.
    


    
      Un diavolo caccia l’altro.
    


    
      Dove il diavolo mette la coda, non mettere la mano.
    


    
      Non c’è posto che il diavolo non ci vada per un’anima.
    


    
      La donna gelosa ha il diavolo addosso.
    


    
      Niente è più nero del diavolo.
    


    
      È bene accendere una candela a Dio e due al diavolo.
    


    
      Le donne ne sanno una di più del diavolo.
    


    
      Pur di passare il ponte non è peccato dare il braccio al diavolo.
    


    
      Persistere nell’errore è diabolico.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Verità e bugia



      Wahrheit und Lüge


    


    
      La verità non invecchia.


      Die Wahrheit altert nicht.

    


    
      Tutti i nodi vengono al pettine.


      Alle Knoten bleiben im Kamm hängen.

    


    
      Confessare che si è timidi, è smettere di esserlo.


      Wenn du eingestehst, dass du schüchtern bist, hörst du auf, es zu sein.

    


    
      La verità viene sempre a galla.


      Die Wahrheit kommt immer ans Licht.

    


    
      Se son rose fioriranno.


      Wenn es Rosen sind, werden sie blühen.

    


    
      La lingua batte dove il dente duole.


      Die Zunge tastet dorthin, wo der Zahn schmerzt.

    


    
      Gli occhi sono lo specchio dell’anima.


      Die Augen sind der Spiegel der Seele.

    


    
      Non è tutto oro quel che luccica.


      Es ist nicht alles Gold, was glänzt.

    


    
      Le bugie hanno le gambe corte.


      Lügen haben kurze Beine.

    


    
      Chi confessa il proprio errore, è sulla via della verità.


      Wer den eigenen Irrtum eingesteht, ist auf dem Weg der Wahrheit.

    


    
      Chi si scusa, s’accusa.


      Wer sich entschuldigt, klagt sich an.

    


    
      L’abito non fa il monaco.


      Die Kutte macht noch keinen Mönch.

    


    
      L’apparenza inganna.


      Der Schein trügt.

    


    
      Se un uomo dicesse tutto ciò che pensa, nessuno gli crederebbe.


      Wenn ein Mensch alles sagte, was er denkt, würde niemand ihm glauben.

    


    
      In molte bugie c’è più indolenza che ipocrisia.


      In vielen Lügen steckt mehr Trägheit als Heuchelei.

    


    
      Chi sta in ascolteria, sente cose che non vorria.


      Wer lauscht, hört Dinge, die ihm nicht gefallen.

    


    
      Avuta la grazia gabbato lo Santo.


      Hat man die Gnade empfangen, wird der Heilige betrogen.

    


    
      Il buon vino non vuole frasca.


      Guter Wein braucht kein Aushängeschild.

    


    
      Un consiglio è sempre una confessione.


      Ein Ratschlag ist immer ein Geständnis.

    


    
      Il bugiardo promette mari e monti.


      Der Lügner verspricht Meere und Berge.

    


    
      Il veleno sta nella coda.


      Das Gift steckt im Schwanz.

    


    
      La troppa cortesia fa temere che inganno vi sia.


      Zu viel Höflichkeit lässt befürchten, dass Betrug dahinter steckt.

    


    
      L’onestà vale più dell’oro.


      Ehrlichkeit ist mehr wert als Gold.

    


    
      Quando il ricco cade, si grida alla disgrazia; se è un povero, si grida all’ubriachezza.


      Wenn der Reiche fällt, spricht man von Unglück; ist es ein Armer, spricht man von Trunkenheit.

    


    
      La carta è paziente.


      Papier ist geduldig.

    


    
      Se aprile produce il fiore, è maggio che se ne fa l’onore.


      Wenn der April die Blume hervorbringt, ist es der Mai, der sich damit brüstet.

    


    
      È troppo bello per essere vero.


      Es ist zu schön, um wahr zu sein.

    


    
      Il trucco c’è ma non si vede.


      Es steckt ein Trick dahinter, aber man erkennt ihn nicht.
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      Chi conosce il trucco non l’insegni.


      Wer den Trick kennt, soll ihn nicht weitersagen.

    


    
      Con l’aceto non si pigliano mosche.


      Mit Essig fängt man keine Fliegen.

    


    
      Nessuno è profeta nel suo paese.


      Der Prophet gilt nichts im eigenen Land.

    


    
      Allo spaccone piace mettersi le penne del pavone.


      Der Prahlhans steckt sich gern die Federn des Pfaus an.

    


    
      A baro, baro e mezzo.


      Auf eine Mogelei anderthalbe.

    


    
      Una bugia ne tira dieci.


      Eine Lüge zieht zehne nach sich.

    


    
      Ha bel mentir chi vien da lontano.


      Gut lügen hat, wer von weit her kommt.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Verità e bugia

    


    
      La verità non invecchia.
    


    
      Tutti i nodi vengono al pettine.
    


    
      Confessare che si è timidi, è smettere di esserlo.
    


    
      La verità viene sempre a galla.
    


    
      Se son rose fioriranno.
    


    
      La lingua batte dove il dente duole.
    


    
      Gli occhi sono lo specchio dell’anima.
    


    
      Non è tutto oro quel che luccica.
    


    
      Le bugie hanno le gambe corte.
    


    
      Chi confessa il proprio errore, è sulla via della verità.
    


    
      Chi si scusa, s’accusa.
    


    
      L’abito non fa il monaco.
    


    
      L’apparenza inganna.
    


    
      Se un uomo dicesse tutto ciò che pensa, nessuno gli crederebbe.
    


    
      In molte bugie c’è più indolenza che ipocrisia.
    


    
      Chi sta in ascolteria, sente cose che non vorria.
    


    
      Avuta la grazia gabbato lo Santo.
    


    
      Il buon vino non vuole frasca.
    


    
      Un consiglio è sempre una confessione.
    


    
      Il bugiardo promette mari e monti.
    


    
      Il veleno sta nella coda.
    


    
      La troppa cortesia fa temere che inganno vi sia.
    


    
      L’onestà vale più dell’oro.
    


    
      Quando il ricco cade, si grida alla disgrazia; se è un povero, si grida all’ubriachezza.
    


    
      La carta è paziente.
    


    
      Se aprile produce il fiore, è maggio che se ne fa l’onore.
    


    
      È troppo bello per essere vero.
    


    
      Il trucco c’è ma non si vede.
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      Chi conosce il trucco non l’insegni.
    


    
      Con l’aceto non si pigliano mosche.
    


    
      Nessuno è profeta nel suo paese.
    


    
      Allo spaccone piace mettersi le penne del pavone.
    


    
      A baro, baro e mezzo.
    


    
      Una bugia ne tira dieci.
    


    
      Ha bel mentir chi vien da lontano.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il tempo



      Die Zeit


    


    
      Chi presto decide, talvolta più presto si pente.


      Wer schnell entscheidet, noch schneller manchmal bereut.

    


    
      Poco fa chi rimanda sempre a domani.


      Wer immer alles auf morgen verschiebt, schafft wenig.

    


    
      Chi ha fretta vada adagio.


      Wer’s eilig hat, gehe langsam.

    


    
      Il tempo è la migliore medicina.


      Zeit ist die beste Medizin.

    


    
      Ciò che è stato scritto ieri può essere cancellato domani.


      Was gestern geschrieben worden ist, kann morgen gelöscht werden.

    


    
      Il tempo è denaro.


      Zeit ist Geld.

    


    
      Chi compra quando non può, vende quando non vuole.


      Wer kauft, wenn er nicht kann, verkauft, wenn er nicht will.

    


    
      Il tempo tutto cancella.


      Die Zeit löscht alles aus.

    


    
      Il tempo passa e non ritorna.


      Die Zeit vergeht und kehrt nicht zurück.

    


    
      Non rimandate mai a domani ciò che potete fare oggi.


      Verschiebet nicht auf morgen, was ihr heute könnt besorgen.

    


    
      Il tempo non aspetta nessuno.


      Die Zeit wartet auf niemanden.

    


    
      Meglio un’ora troppo presto che un secondo troppo tardi.


      Lieber eine Stunde zu früh als eine Sekunde zu spät.

    


    
      Il tempo addolcisce la pena.


      Die Zeit lindert den Schmerz.

    


    
      Il tempo è galantuomo.


      Die Zeit ist ein Ehrenmann.

    


    
      Il tempo apre gli occhi.


      Die Zeit öffnet die Augen.

    


    
      Il tempo cura ogni piaga.


      Die Zeit heilt alle Wunden.

    


    
      I guai cominciano sempre dopo la mezzanotte.


      Das Missgeschick beginnt immer nach Mitternacht.

    


    
      Non si può mettere il tempo in una bottiglia.


      Die Zeit lässt sich nicht in eine Flasche stecken.

    


    
      Chi tardi arriva male alloggia.


      Wer spät kommt, wird schlecht untergebracht sein.

    


    
      Chi prima arriva prima macina.


      Wer zuerst kommt, mahlt zuerst.

    


    
      Non cercare la falce quando è già tempo di mietere.


      Suche nicht die Sense, wenn schon Zeit zum Mähen ist.
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      Meglio tardi che mai.


      Lieber spät als nie.

    


    
      Nell’eternità si arriva sempre a tempo.


      In der Ewigkeit ist man immer rechtzeitig.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il tempo

    


    
      Chi presto decide, talvolta più presto si pente.
    


    
      Poco fa chi rimanda sempre a domani.
    


    
      Chi ha fretta vada adagio.
    


    
      Il tempo è la migliore medicina.
    


    
      Ciò che è stato scritto ieri può essere cancellato domani.
    


    
      Il tempo è denaro.
    


    
      Chi compra quando non può, vende quando non vuole.
    


    
      Il tempo tutto cancella.
    


    
      Il tempo passa e non ritorna.
    


    
      Non rimandate mai a domani ciò che potete fare oggi.
    


    
      Il tempo non aspetta nessuno.
    


    
      Meglio un’ora troppo presto che un secondo troppo tardi.
    


    
      Il tempo addolcisce la pena.
    


    
      Il tempo è galantuomo.
    


    
      Il tempo apre gli occhi.
    


    
      Il tempo cura ogni piaga.
    


    
      I guai cominciano sempre dopo la mezzanotte.
    


    
      Non si può mettere il tempo in una bottiglia.
    


    
      Chi tardi arriva male alloggia.
    


    
      Chi prima arriva prima macina.
    


    
      Non cercare la falce quando è già tempo di mietere.
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      Meglio tardi che mai.
    


    
      Nell’eternità si arriva sempre a tempo.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Povertà e ricchezza



      Armut und Reichtum


    


    
      Meglio poco che niente.


      Lieber wenig als nichts.

    


    
      La necessità non ha legge.


      Not kennt kein Gebot.

    


    
      Chi affoga s’attaccherebbe ai rasoi.


      Wer ertrinkt, würde sich an ein Rasiermesser klammern.

    


    
      O bere o affogare.


      Entweder trinken oder ertrinken.

    


    
      La necessità fa trottare la vecchia.


      Not bringt die Alte auf Trab.

    


    
      Se hai fame non dirlo a chi è satollo.


      Wenn du Hunger hast, sag’s nicht dem Satten.

    


    
      Nessuno dà denaro all’orfano; esso non riceve che consigli.


      Niemand gibt dem Waisenkind Geld; es bekommt nur Ratschläge.

    


    
      Bisogna distendersi quanto il lenzuolo è lungo.


      Man muss sich nach der Decke strecken.

    


    
      Campa cavallo che l’erba cresce.


      Schlag dich durch, Pferdchen, das Gras wächst wieder nach.

    


    
      La fame caccia il lupo dal bosco.


      Der Hunger treibt den Wolf aus dem Wald.

    


    
      Chi ha arte ha parte.


      Wer etwas kann, bekommt seinen Teil.

    


    
      Cane affamato non teme il bastone.


      Der hungrige Hund fürchtet den Stock nicht.
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      Chi è sazio non nota l’affamato.


      Wer satt ist, sieht nicht den Hungrigen.

    


    
      Chi ha poco spenda meno.


      Wer wenig hat, soll weniger ausgeben.

    


    
      Chi non è contento di quello che ha, non sarebbe neppure contento se avesse ciò che non ha.


      Wer nicht mit dem zufrieden ist, was er hat, wäre auch nicht zufrieden, wenn er hätte, was er nicht hat.

    


    
      Non ti far povero con chi non ti può far ricco.


      Gib dich nicht dem gegenüber als arm aus, der dich nicht reich machen kann.

    


    
      Chi mangia il grano in erba sa quel che mangia oggi, ma non sa quel che mangerà domani.


      Wer das Korn auf dem Halm isst, weiß, was er heute isst, aber er weiß nicht, was er morgen essen wird.

    


    
      Dove non sono capelli, mal si pettina.


      Wo keine Haare sind, kämmt es sich schlecht.
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    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Povertà e ricchezza

    


    
      Meglio poco che niente.
    


    
      La necessità non ha legge.
    


    
      Chi affoga s’attaccherebbe ai rasoi.
    


    
      O bere o affogare.
    


    
      La necessità fa trottare la vecchia.
    


    
      Se hai fame non dirlo a chi è satollo.
    


    
      Nessuno dà denaro all’orfano; esso non riceve che consigli.
    


    
      Bisogna distendersi quanto il lenzuolo è lungo.
    


    
      Campa cavallo che l’erba cresce.
    


    
      La fame caccia il lupo dal bosco.
    


    
      Chi ha arte ha parte.
    


    
      Cane affamato non teme il bastone.
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      Chi è sazio non nota l’affamato.
    


    
      Chi ha poco spenda meno.
    


    
      Chi non è contento di quello che ha, non sarebbe neppure contento se avesse ciò che non ha.
    


    
      Non ti far povero con chi non ti può far ricco.
    


    
      Chi mangia il grano in erba sa quel che mangia oggi, ma non sa quel che mangerà domani.
    


    
      Dove non sono capelli, mal si pettina.
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    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Fortuna e sfortuna



      Glück und Unglück


    


    
      Chi si è bruciato con l’acqua calda teme anche l’acqua fredda.


      Wer sich mit heißem Wasser verbrannt hat, hat auch Angst vor kaltem Wasser.

    


    
      Non tutti sono nati geni.


      Nicht jeder wird als Genie geboren.

    


    
      Meglio essere invidiati che compatiti.


      Lieber beneidet als bemitleidet werden.

    


    
      Il mare non ha travi.


      Wasser hat keine Balken.

    


    
      Guai ai vinti!


      Wehe den Besiegten!

    


    
      Chi ha sanità, è ricco e non lo sa.


      Wer gesund ist, ist reich und weiß es nicht.

    


    
      Le disgrazie non vengono mai sole.


      Ein Unglück kommt nie allein.

    


    
      Non tutte le ciambelle riescono con il buco.


      Nicht bei allen Kringeln gelingt das Loch.
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      Una volta corre il cane e un’altra la lepre.


      Einmal rennt der Hund, das andere Mal der Hase.
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    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Fortuna e sfortuna

    


    
      Chi si è bruciato con l’acqua calda teme anche l’acqua fredda.
    


    
      Non tutti sono nati geni.
    


    
      Meglio essere invidiati che compatiti.
    


    
      Il mare non ha travi.
    


    
      Guai ai vinti!
    


    
      Chi ha sanità, è ricco e non lo sa.
    


    
      Le disgrazie non vengono mai sole.
    


    
      Non tutte le ciambelle riescono con il buco.
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      Una volta corre il cane e un’altra la lepre.
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    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Speranza e fiducia



      Hoffnung und Zuversicht


    


    
      La notte porta consiglio.


      Kommt Zeit, kommt Rat.

    


    
      Dopo la pioggia viene il sereno.


      Auf Regen folgt Sonnenschein.

    


    
      Pianta la vite per te, e l’ulivo per tuo figlio.


      Pflanz den Weinstock für dich und den Ölbaum für deinen Sohn.

    


    
      Chi vivrà, vedrà.


      Wer leben wird, wird sehen.

    


    
      Rosso di sera, bel tempo si spera.


      Bei Abendrot hofft man auf schönes Wetter.

    


    
      Finché c’è vita, c’è speranza.


      Solange es Leben gibt, gibt es Hoffnung.

    


    
      Morto un papa se ne fa un altro.


      Ist ein Papst tot, wählt man einen anderen.

    


    
      Con la pazienza si vince tutto.


      Mit Geduld schafft man alles.

    


    
      Buon’ incudine non teme martello.


      Ein guter Amboss fürchtet den Hammer nicht.

    


    
      Dio vede, Dio provvede.


      Gott sieht, Gott hilft.

    


    
      Peccato confessato, mezzo perdonato.


      Die eingestandene Sünde ist halb vergeben.

    


    
      Aria netta non ha paura del tuono.


      Saubere Luft fürchtet nicht den Donner.

    


    
      Un santo triste è un tristo santo.


      Ein trauriger Heiliger ist ein armer Heiliger.

    


    
      La speranza è sempre l’ultima a morire.


      Die Hoffnung stirbt immer zuletzt.

    


    
      Chi monta più alto che non deve, cade più basso che non crede.


      Wer höher steigt, als er soll, fällt tiefer, als er glaubt.

    


    
      Il peggior passo è quello della soglia.


      Der schwerste Schritt ist der über die Schwelle.

    


    
      La salute è un tesoro che nessuno apprezza quando lo possiede.


      Gesundheit ist ein Schatz, den niemand schätzt, solange er ihn besitzt.

    


    
      Ognuno è fabbro della sua fortuna.


      Jeder ist seines Glückes Schmied.

    


    
      Chi non risica, non rosica.


      Wer nicht wagt, der nicht gewinnt.

    


    
      La speranza è la ricchezza dei poveri.


      Die Hoffnung ist der Reichtum der Armen.

    


    
      La fortuna è cieca.


      Das Glück ist blind.

    


    
      La fortuna sorride agli audaci.


      Das Glück ist dem Tapferen hold.

    


    
      Dove stringe la scarpa, non lo sa altro che chi l’ha in piede.


      Wo der Schuh drückt, weiß kein anderer als der ihn am Fuße trägt.

    


    
      Aspettare e non venire è una cosa da morire.


      Vergebliches Warten ist Todesqual.

    


    
      Chi subisce il danno, resta col danno e con le beffe.


      Wer den Schaden hat, braucht für den Spott nicht zu sorgen.

    


    
      A chi ha fortuna, il bue gli fa un vitello.


      Wer Glück hat, dem macht der Ochse ein Kalb.

    


    
      Cadere dalla padella alla brace.


      Aus der Pfanne ins Feuer fallen.

    


    
      È più facile confortare che l’essere confortato.


      Es ist leichter zu trösten, als getröstet zu werden.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Speranza e fiducia

    


    
      La notte porta consiglio.
    


    
      Dopo la pioggia viene il sereno.
    


    
      Pianta la vite per te, e l’ulivo per tuo figlio.
    


    
      Chi vivrà, vedrà.
    


    
      Rosso di sera, bel tempo si spera.
    


    
      Finché c’è vita, c’è speranza.
    


    
      Morto un papa se ne fa un altro.
    


    
      Con la pazienza si vince tutto.
    


    
      Buon’ incudine non teme martello.
    


    
      Dio vede, Dio provvede.
    


    
      Peccato confessato, mezzo perdonato.
    


    
      Aria netta non ha paura del tuono.
    


    
      Un santo triste è un tristo santo.
    


    
      La speranza è sempre l’ultima a morire.
    


    
      Chi monta più alto che non deve, cade più basso che non crede.
    


    
      Il peggior passo è quello della soglia.
    


    
      La salute è un tesoro che nessuno apprezza quando lo possiede.
    


    
      Ognuno è fabbro della sua fortuna.
    


    
      Chi non risica, non rosica.
    


    
      La speranza è la ricchezza dei poveri.
    


    
      La fortuna è cieca.
    


    
      La fortuna sorride agli audaci.
    


    
      Dove stringe la scarpa, non lo sa altro che chi l’ha in piede.
    


    
      Aspettare e non venire è una cosa da morire.
    


    
      Chi subisce il danno, resta col danno e con le beffe.
    


    
      A chi ha fortuna, il bue gli fa un vitello.
    


    
      Cadere dalla padella alla brace.
    


    
      È più facile confortare che l’essere confortato.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Delusione e rassegnazione



      Enttäuschung und Resignation


    


    
      Nessuna regola senza eccezione.


      Keine Regel ohne Ausnahme.

    


    
      Marzo pazzerello, guarda il sole e prendi l’ombrello.


      Launischer März, schau die Sonne an und nimm den Regenschirm.
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      Meglio un uovo oggi che una gallina domani.


      Lieber heute ein Ei als morgen eine Henne.

    


    
      Non lodare il giorno prima della sera.


      Man soll den Tag nicht vor dem Abend loben.

    


    
      Meglio un magro accordo che una grassa sentenza.


      Lieber ein magerer Vergleich als ein deftiges Urteil.

    


    
      Rosso di mattina pioggia s’avvicina.


      Morgenrot, Regen droht.

    


    
      Ogni medaglia ha il suo rovescio.


      Jede Medaille hat ihre Kehrseite.

    


    
      Non c’è rosa senza spine.


      Keine Rose ohne Dornen.

    


    
      Grassa cucina magro testamento.


      Fette Küche, mageres Vermächtnis.

    


    
      Non tutti i salmi finiscono in gloria.


      Nicht alle Psalmen enden mit Lobgesang.

    


    
      C’è sempre un ma.


      Es gibt immer ein Aber.

    


    
      Dopo il dolce ne vien l’amaro.


      Auf Süßes folgt Bitteres.

    


    
      Nei fiori cova la serpe.


      In den Blumen brütet die Schlange.

    


    
      Un fiore non fa ghirlanda.


      Eine Blume macht noch keinen Kranz.

    


    
      Dopo il lampo viene il tuono.


      Auf den Blitz folgt der Donner.

    


    
      Non si deve giudicare dall’apparenza.


      Man soll nicht nach dem Anschein urteilen.

    


    
      Chi accresce il sapere, accresce anche l’affanno.


      Wer sein Wissen vermehrt, vermehrt auch seine Sorgen.

    


    
      Il «se» ed il «ma» regnano il mondo da Adamo in qua.


      «Wenn» und «aber» regieren die Welt seit Adams Zeiten.

    


    
      Chi crede alle promesse degli uomini rimarrà con un pugno di mosche.


      Wer den Versprechen der Menschen glaubt, dem bleibt eine Handvoll Fliegen.

    


    
      Una rondine non fa primavera.


      Eine Schwalbe macht noch keinen Frühling.

    


    
      Umana cosa è errare.


      Irren ist menschlich.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Delusione e rassegnazione

    


    
      Nessuna regola senza eccezione.
    


    
      Marzo pazzerello, guarda il sole e prendi l’ombrello.
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      Meglio un uovo oggi che una gallina domani.
    


    
      Non lodare il giorno prima della sera.
    


    
      Meglio un magro accordo che una grassa sentenza.
    


    
      Rosso di mattina pioggia s’avvicina.
    


    
      Ogni medaglia ha il suo rovescio.
    


    
      Non c’è rosa senza spine.
    


    
      Grassa cucina magro testamento.
    


    
      Non tutti i salmi finiscono in gloria.
    


    
      C’è sempre un ma.
    


    
      Dopo il dolce ne vien l’amaro.
    


    
      Nei fiori cova la serpe.
    


    
      Un fiore non fa ghirlanda.
    


    
      Dopo il lampo viene il tuono.
    


    
      Non si deve giudicare dall’apparenza.
    


    
      Chi accresce il sapere, accresce anche l’affanno.
    


    
      Il «se» ed il «ma» regnano il mondo da Adamo in qua.
    


    
      Chi crede alle promesse degli uomini rimarrà con un pugno di mosche.
    


    
      Una rondine non fa primavera.
    


    
      Umana cosa è errare.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Mangiare e bere



      Essen und Trinken


    


    
      L’uomo a forza di cibi succulenti scava la propria tomba con i propri denti.


      Der Mensch gräbt sich durch üppige Speisen mit den eigenen Zähnen sein Grab.

    


    
      Cucina grassa, borsa magra.


      Fette Küche, magerer Geldbeutel.

    


    
      Il ventre pieno fa la testa vuota.


      Ein voller Bauch macht den Kopf leer.

    


    
      Il pesce vuol nuotare tre volte: nell’acqua, nell’olio e nel vino.


      Der Fisch will dreimal schwimmen: im Wasser, im Öl und im Wein.

    


    
      Ne uccide più la gola che la spada.


      Gefräßigkeit bringt mehr Leute um als das Schwert.

    


    
      L’appetito vien mangiando.


      Der Appetit kommt beim Essen.

    


    
      Mangiare e bere fa sempre bene.


      Essen und Trinken tun immer gut.
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      Troppi cuochi guastan la cucina.


      Zu viele Köche verderben die Küche.

    


    
      A chi ha fame è buono ogni pane.


      Wer Hunger hat, dem schmeckt jedes Brot.

    


    
      L’ospedale e la prigione sono vicini all’osteria.


      Krankenhaus und Gefängnis sind nahe beim Wirtshaus.

    


    
      Chi non lavora, non mangia.


      Wer nicht arbeitet, soll auch nicht essen.

    


    
      Il miglior cuoco è la fame.


      Hunger ist der beste Koch.

    


    
      Il vino è il latte dei vecchi.


      Der Wein ist die Milch der Alten.

    


    
      Sacco vuoto non sta in piedi.


      Ein leerer Sack steht nicht aufrecht.

    


    
      Il vino scioglie la lingua ed apre i cuori.


      Der Wein löst die Zunge und öffnet die Herzen.

    


    
      Anche l’occhio vuole la sua parte.


      Auch das Auge will seinen Teil.

    


    
      Chi ha veramente fame, non ha bisogno di condimenti.


      Wer wirklich Hunger hat, braucht keine Soßen.

    


    
      A tavola non s’invecchia.


      Bei Tisch wird man nicht alt.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Mangiare e bere

    


    
      L’uomo a forza di cibi succulenti scava la propria tomba con i propri denti.
    


    
      Cucina grassa, borsa magra.
    


    
      Il ventre pieno fa la testa vuota.
    


    
      Il pesce vuol nuotare tre volte: nell’acqua, nell’olio e nel vino.
    


    
      Ne uccide più la gola che la spada.
    


    
      L’appetito vien mangiando.
    


    
      Mangiare e bere fa sempre bene.
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      Troppi cuochi guastan la cucina.
    


    
      A chi ha fame è buono ogni pane.
    


    
      L’ospedale e la prigione sono vicini all’osteria.
    


    
      Chi non lavora, non mangia.
    


    
      Il miglior cuoco è la fame.
    


    
      Il vino è il latte dei vecchi.
    


    
      Sacco vuoto non sta in piedi.
    


    
      Il vino scioglie la lingua ed apre i cuori.
    


    
      Anche l’occhio vuole la sua parte.
    


    
      Chi ha veramente fame, non ha bisogno di condimenti.
    


    
      A tavola non s’invecchia.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Le opinioni diverse



      Verschiedene Meinungen


    


    
      Tanti capi, tanti pareri.


      So viele Köpfe, so viele Ansichten.

    


    
      Chi la vuol lessa e chi arrosto.


      Der eine will es gekocht und der andere gebraten.

    


    
      Ognuno la intende a modo suo.


      Jeder betrachtet die Dinge auf seine Weise.
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      Molto rumore e poca lana.


      Viel Lärm und wenig Wolle.

    


    
      Tre fratelli, tre castelli.


      Drei Brüder, drei Burgen.

    


    
      Molto fumo e poco arrosto.


      Viel Rauch und wenig Braten.

    


    
      Chi vuole una cosa e chi un’altra.


      Der eine will dies, der andere das.

    


    
      Bisogna sentir le due campane.


      Man muss beide Glocken hören.

    


    
      Il piano ha occhi, e il bosco orecchi.


      Die Ebene hat Augen, und der Wald hat Ohren.

    


    
      Tutti i gusti son gusti.


      Alle Geschmäcker sind Geschmäcker.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Le opinioni diverse

    


    
      Tanti capi, tanti pareri.
    


    
      Chi la vuol lessa e chi arrosto.
    


    
      Ognuno la intende a modo suo.
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      Molto rumore e poca lana.
    


    
      Tre fratelli, tre castelli.
    


    
      Molto fumo e poco arrosto.
    


    
      Chi vuole una cosa e chi un’altra.
    


    
      Bisogna sentir le due campane.
    


    
      Il piano ha occhi, e il bosco orecchi.
    


    
      Tutti i gusti son gusti.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Padrone e servo



      Herr und Knecht


    


    
      L’occhio del padrone ingrassa il cavallo.


      Das Auge des Herrn mästet das Pferd.

    


    
      Quando l’asino è pieno, disprezza il fieno.


      Wenn der Esel satt ist, verschmäht er das Heu.

    


    
      Meglio morto che schiavo.


      Lieber tot als Sklave.

    


    
      Lupo non mangia lupo.


      Wolf frisst keinen Wolf.

    


    
      Chi pecora si fa, lupo lo mangia.


      Wer sich zum Schaft macht, den frisst der Wolf.

    


    
      Non si può servire due padroni.


      Man kann nicht zwei Herren dienen.

    


    
      Il mondo è fatto a scale; chi le scende e chi le sale.


      Die Welt ist aus Stufen gemacht; der eine steigt sie hinab, der andere hinauf.

    


    
      Scopa nuova scopa bene.


      Neue Besen kehren gut.

    


    
      Asino duro, baston duro.


      Einem starrsinnigen Esel ein harter Stock.

    


    
      Chi non ha prima imparato a ubbidire, non saprà mai comandare.


      Wer nicht zuerst gelernt hat zu gehorchen, wird nie befehlen können.

    


    
      Al villano la zappa in mano!


      Dem Bauern die Hacke in die Hand!
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      Il pesce grosso mangia il pesce piccolo.


      Der große Fisch frisst den kleinen Fisch.

    


    
      Bisogna legar l’asino dove vuole il padrone.


      Man muss den Esel festbinden, wo der Herr es will.

    


    
      Chi non sa fare non sa comandare.


      Wer nichts leisten kann, kann nicht befehlen.

    


    
      Date a cesare quel che è di cesare.


      Gebt dem Kaiser, was des Kaisers ist.

    


    
      Chi non sa fingere non sa regnare.


      Wer nicht täuschen kann, kann nicht regieren.

    


    
      La puntualità è la cortesia dei re.


      Pünktlichkeit ist die Höflichkeit der Könige.

    


    
      Uccello in gabbia o canta per passione o canta per rabbia.


      Der Vogel im Käfig singt aus Liebe oder aus Zorn.

    


    
      Quando la gatta non c’è, i topi ballano.


      Wenn die Katze aus dem Haus ist, tanzen die Mäuse.

    


    
      Per gli uni il bastone e per gli altri la carota.


      Für die einen den Stock und für die anderen die Mohrrübe.

    


    
      Il pesce puzza dalla testa.


      Der Fisch stinkt vom Kopf her.

    


    
      Chi due padroni ha da servire, ad uno ha da mentire.


      Wer zwei Herren zu dienen hat, muss den einen belügen.

    


    
      Anche il verme ha la sua collera.


      Auch der Wurm hat seinen Zorn.

    


    
      Nessuno è eroe per il suo cameriere.


      Niemand ist ein Held für seinen Kammerdiener.

    


    
      Dove non basta la pelle del leone, bisogna attaccarsi a quella della volpe.


      Wo das Fell des Löwen nicht genügt, muss man sich an das des Fuchses halten.

    


    
      Anche i pesci del re hanno spine.


      Auch des Königs Fische haben Gräten.
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    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Padrone e servo

    


    
      L’occhio del padrone ingrassa il cavallo.
    


    
      Quando l’asino è pieno, disprezza il fieno.
    


    
      Meglio morto che schiavo.
    


    
      Lupo non mangia lupo.
    


    
      Chi pecora si fa, lupo lo mangia.
    


    
      Non si può servire due padroni.
    


    
      Il mondo è fatto a scale; chi le scende e chi le sale.
    


    
      Scopa nuova scopa bene.
    


    
      Asino duro, baston duro.
    


    
      Chi non ha prima imparato a ubbidire, non saprà mai comandare.
    


    
      Al villano la zappa in mano!
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      Il pesce grosso mangia il pesce piccolo.
    


    
      Bisogna legar l’asino dove vuole il padrone.
    


    
      Chi non sa fare non sa comandare.
    


    
      Date a cesare quel che è di cesare.
    


    
      Chi non sa fingere non sa regnare.
    


    
      La puntualità è la cortesia dei re.
    


    
      Uccello in gabbia o canta per passione o canta per rabbia.
    


    
      Quando la gatta non c’è, i topi ballano.
    


    
      Per gli uni il bastone e per gli altri la carota.
    


    
      Il pesce puzza dalla testa.
    


    
      Chi due padroni ha da servire, ad uno ha da mentire.
    


    
      Anche il verme ha la sua collera.
    


    
      Nessuno è eroe per il suo cameriere.
    


    
      Dove non basta la pelle del leone, bisogna attaccarsi a quella della volpe.
    


    
      Anche i pesci del re hanno spine.
    


    [image: ]

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Genitori e figli



      Eltern und Kinder


    


    
      I figli dei gatti pigliano i topi.


      Katzenkinder fangen Mäuse.

    


    
      Chi nasce da gallina, convien che ruspi.


      Wer als Henne geboren wird, muss scharren.

    


    
      I castagni non fecero mai arance.


      Kastanienbäume haben noch nie Apfelsinen getragen.

    


    
      Dal frutto si conosce l’albero.


      An der Frucht erkennt man den Baum.

    


    
      Dove va la chioccia, vanno i pulcini.


      Wo die Glucke hingeht, dahin gehen auch die Küken.

    


    
      Piccoli figli piccoli affanni, grandi figli grandi affanni.


      Kleine Kinder, kleine Sorgen; große Kinder, große Sorgen.

    


    
      La madre ha unguento ad ogni piaga.


      Mutter hat eine Salbe für jede Wunde.

    


    
      Il padre predica al vento.


      Der Vater redet in den Wind.

    


    
      Non c’è peggior frutto di quello che non matura mai.


      Es gibt keine schlechtere Frucht als die, die niemals reif wird.

    


    
      L’albero va raddrizzato mentre è giovane.


      Den Baum soll man geradebiegen, solange er jung ist.

    


    
      Chi nasce quadro, non può morire tondo.


      Wer viereckig geboren wird, kann nicht rund sterben.

    


    
      Bandiera vecchia, onor di capitano.


      Eine alte Fahne gereicht dem Kapitän zur Ehre.

    


    
      Consigliare il figlio, seminare al vento.


      Dem Sohn einen Rat geben heißt in den Wind säen.
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      Il frutto non casca lontan dall’albero.


      Die Frucht fällt nicht weit vom Baum.

    


    
      Un padre nutre dieci figli e dieci figli non nutrono un padre.


      Ein Vater ernährt zehn Söhne, aber zehn Söhne ernähren keinen Vater.
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    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Genitori e figli

    


    
      I figli dei gatti pigliano i topi.
    


    
      Chi nasce da gallina, convien che ruspi.
    


    
      I castagni non fecero mai arance.
    


    
      Dal frutto si conosce l’albero.
    


    
      Dove va la chioccia, vanno i pulcini.
    


    
      Piccoli figli piccoli affanni, grandi figli grandi affanni.
    


    
      La madre ha unguento ad ogni piaga.
    


    
      Il padre predica al vento.
    


    
      Non c’è peggior frutto di quello che non matura mai.
    


    
      L’albero va raddrizzato mentre è giovane.
    


    
      Chi nasce quadro, non può morire tondo.
    


    
      Bandiera vecchia, onor di capitano.
    


    
      Consigliare il figlio, seminare al vento.
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      Il frutto non casca lontan dall’albero.
    


    
      Un padre nutre dieci figli e dieci figli non nutrono un padre.
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    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Saggi e pazzi



      Weise und Narren


    


    
      Non vendere la pelle dell’orso prima di averlo ucciso.


      Verkaufe nicht das Fell des Bären, bevor du ihn erlegt hast.
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      Val più saper che aver.


      Wissen ist mehr wert als Haben.

    


    
      Chi sa più di tutti, crede meno di tutti.


      Wer am meisten weiß, glaubt am wenigsten.

    


    
      Giovani pazzi, vecchi saggi.


      Wilde Jünglinge, weise Greise.

    


    
      Il più saggio cede.


      Der Klügere gibt nach.

    


    
      La prudenza non è mai troppa.


      Vorsicht ist nie zu viel.

    


    
      Dall’asino non si cerchi lana.


      Beim Esel soll man keine Wolle suchen.

    


    
      A testa bianca spesso cervello manca.


      Einem weißen Kopf fehlt oft der Verstand.

    


    
      Meglio un asino vivo che un dottore morto.


      Lieber ein lebendiger Esel als ein toter Doktor.

    


    
      Chi testa non ha, abbia gambe.


      Wer keinen Kopf hat, muss Beine haben.

    


    
      Capo grosso cervello magro.


      Großer Kopf, kleines Gehirn.

    


    
      La botte dà il vino che ha.


      Das Fass spendet den Wein, den es hat.

    


    
      La curiosità è la madre della sapienza.


      Neugier ist die Mutter der Weisheit.

    


    
      In terra di ciechi beato chi ha un occhio solo.


      Im Land der Blinden ist der Einäugige König.

    


    
      Quegli che dimentica la testa a casa, perde il cappello nella folla.


      Wer den Kopf zu Haus vergisst, verliert den Hut in der Menge.

    


    
      Misura tre volte e taglia una.


      Miss dreimal, bevor du einmal schneidest.

    


    
      Non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire.


      Es gibt keinen schlimmeren Tauben als den, der nicht hören will.

    


    
      Chi ha la testa nelle nuvole non vede più la terra.


      Wer den Kopf in den Wolken hat, sieht den Boden nicht mehr.

    


    
      Ogni cosa a suo tempo.


      Alles zu seiner Zeit.

    


    
      Meglio esser uccel di bosco che uccel di palazzo.


      Lieber ein Vogel im Wald sein als ein Vogel im Palast.

    


    
      Non si finisce mai di imparare.


      Man lernt nie aus.

    


    
      Assai sa chi sa che non sa.


      Viel weiß, wer weiß, dass er nichts weiß.

    


    
      A pensar troppo non si fa nulla.


      Wenn man zu viel nachdenkt, schafft man nichts.

    


    
      Chi è saggio è ricco.


      Wer weise ist, ist reich.

    


    
      Lo sciocco mette il carro davanti ai buoi.


      Der Dummkopf spannt den Karren vor die Ochsen.

    


    
      Ognuno sa navigare col buon vento.


      Mit gutem Wind kann jeder segeln.
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      A lavare la testa dell’asino si spreca tempo e sapone.


      Wenn man dem Esel den Kopf wäscht, vergeudet man Zeit und Seife.
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      Fino alla bara sempre s’impara.


      Bis zum Sarg hört man nicht auf zu lernen.

    


    
      Chi lascia stare i fatti suoi per fare quelli degli altri ha poco senno.


      Wer seine eigenen Angelegenheiten liegen lässt, um sich um die der anderen zu kümmern, hat wenig Verstand.

    


    
      Dopo il fatto ognuno è savio.


      Nachträglich ist jeder klug.

    


    
      La scimmia è sempre scimmia, anche vestita di seta.


      Der Affe bleibt immer Affe, auch in Seide gekleidet.

    


    
      Leggere e non intendere è come cacciare e non prendere.


      Lesen und nicht verstehen ist wie jagen und nichts erbeuten.

    


    
      Uno sciocco trova sempre un altro sciocco che lo ammira.


      Ein Dummkopf findet immer einen anderen Dummkopf, der ihn bewundert.

    


    
      Poco ingegno molta vanità.


      Wenig Geist, viel Eitelkeit.

    


    
      Gallina vecchia fa buon brodo.


      Eine alte Henne gibt eine gute Suppe.
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    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Saggi e pazzi

    


    
      Non vendere la pelle dell’orso prima di averlo ucciso.
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      Val più saper che aver.
    


    
      Chi sa più di tutti, crede meno di tutti.
    


    
      Giovani pazzi, vecchi saggi.
    


    
      Il più saggio cede.
    


    
      La prudenza non è mai troppa.
    


    
      Dall’asino non si cerchi lana.
    


    
      A testa bianca spesso cervello manca.
    


    
      Meglio un asino vivo che un dottore morto.
    


    
      Chi testa non ha, abbia gambe.
    


    
      Capo grosso cervello magro.
    


    
      La botte dà il vino che ha.
    


    
      La curiosità è la madre della sapienza.
    


    
      In terra di ciechi beato chi ha un occhio solo.
    


    
      Quegli che dimentica la testa a casa, perde il cappello nella folla.
    


    
      Misura tre volte e taglia una.
    


    
      Non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire.
    


    
      Chi ha la testa nelle nuvole non vede più la terra.
    


    
      Ogni cosa a suo tempo.
    


    
      Meglio esser uccel di bosco che uccel di palazzo.
    


    
      Non si finisce mai di imparare.
    


    
      Assai sa chi sa che non sa.
    


    
      A pensar troppo non si fa nulla.
    


    
      Chi è saggio è ricco.
    


    
      Lo sciocco mette il carro davanti ai buoi.
    


    
      Ognuno sa navigare col buon vento.
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      A lavare la testa dell’asino si spreca tempo e sapone.
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      Fino alla bara sempre s’impara.
    


    
      Chi lascia stare i fatti suoi per fare quelli degli altri ha poco senno.
    


    
      Dopo il fatto ognuno è savio.
    


    
      La scimmia è sempre scimmia, anche vestita di seta.
    


    
      Leggere e non intendere è come cacciare e non prendere.
    


    
      Uno sciocco trova sempre un altro sciocco che lo ammira.
    


    
      Poco ingegno molta vanità.
    


    
      Gallina vecchia fa buon brodo.
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    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Amici e nemici



      Freunde und Feinde


    


    
      A nemico che fugge fa’ ponti d’oro.


      Dem fliehenden Feind bau goldene Brücken.

    


    
      Chi cerca un amico senza difetti resta senz’amico.


      Wer einen Freund ohne Fehler sucht, bleibt ohne Freund.

    


    
      Vedono meglio quattro occhi che due.


      Vier Augen sehen besser als zwei.

    


    
      Chi ha amico, è ricco.


      Wer einen Freund hat, ist reich.

    


    
      Tre fili fanno uno spago.


      Drei Fäden machen eine Schnur.

    


    
      L’unità rende forti.


      Einigkeit macht stark.

    


    
      Di chi mi fido guardimi Dio, di chi non mi fido mi guardo io.


      Wem ich vertraue, vor dem schütze mich Gott; wem ich nicht vertraue, vor dem schütze ich mich selbst.

    


    
      Due aquile non tengono compagnia.


      Zwei Adler können nicht zusammenleben.

    


    
      Meglio un nemico saggio che un amico pazzo.


      Lieber einen weisen Feind als einen verrückten Freund.

    


    
      Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio.


      Vertrauen ist gut, Misstrauen ist besser.

    


    
      Non svegliare il can che dorme.


      Schlafende Hunde soll man nicht wecken.
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      Ci sono più cani che lepri.


      Es gibt mehr Hunde als Hasen.

    


    
      Gli amici sono come i fagioli, parlano di dietro.


      Freunde sind wie Bohnen, sie sprechen hinten.

    


    
      Chi ha soldi, ha amici.


      Wer Geld hat, hat Freunde.

    


    
      Son gli amici molto rari quando non si ha denari.


      Freunde sind rar, wenn man kein Geld hat.

    


    
      Amici veri sono come meloni, di cento ne trovi due buoni.


      Wahre Freunde sind wie Melonen, auf hundert findest du nur zwei gute.

    


    
      I piccoli regali cementano l’amicizia.


      Kleine Geschenke festigen die Freundschaft.

    


    
      Peggio l’invidia dell’amico, che l’insidia del nemico.


      Schlimmer ist der Neid des Freundes als die Hinterlist des Feindes.

    


    
      Chi si sposa per amore, crepa di rabbia.


      Wer aus Liebe heiratet, kommt vor Wut um.

    


    
      Dar consigli a un innamorato è come lavare la testa all’asino.


      Einem Verliebten Ratschläge geben ist wie dem Esel den Kopf waschen.

    


    
      Alla nascita dell’amore gli amanti parlano del futuro; al suo declino parlano del passato.


      Zu Beginn der Liebe sprechen die Liebenden von der Zukunft; geht sie zu Ende, sprechen sie von der Vergangenheit.

    


    
      L’amore è pazzo e cieco.


      Liebe ist närrisch und blind.

    


    
      Chi troppo critica, poco ama.


      Wer zu viel kritisiert, liebt zu wenig.

    


    
      L’amore di carnevale muore di quaresima.


      Karnevalsliebe stirbt zur Fastenzeit.

    


    
      L’amore vede di più di ciò che vedrebbero mille occhi.


      Liebe sieht mehr, als tausend Augen sehen könnten.

    


    
      Amante non sia chi coraggio non ha.


      Wer keinen Mut hat, soll kein Liebhaber sein.

    


    
      Amare e non essere amato è tempo perso.


      Lieben und nicht geliebt werden ist verlorene Zeit.

    


    
      Dove la voglia è pronta, le gambe sono leggere.


      Wo die Lust bereit ist, sind die Beine leicht.

    


    
      Il fuoco, l’amore e la tosse presto si conosce.


      Das Feuer, die Liebe und den Husten erkennt man rasch.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Amici e nemici

    


    
      A nemico che fugge fa’ ponti d’oro.
    


    
      Chi cerca un amico senza difetti resta senz’amico.
    


    
      Vedono meglio quattro occhi che due.
    


    
      Chi ha amico, è ricco.
    


    
      Tre fili fanno uno spago.
    


    
      L’unità rende forti.
    


    
      Di chi mi fido guardimi Dio, di chi non mi fido mi guardo io.
    


    
      Due aquile non tengono compagnia.
    


    
      Meglio un nemico saggio che un amico pazzo.
    


    
      Fidarsi è bene, non fidarsi è meglio.
    


    
      Non svegliare il can che dorme.
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      Ci sono più cani che lepri.
    


    
      Gli amici sono come i fagioli, parlano di dietro.
    


    
      Chi ha soldi, ha amici.
    


    
      Son gli amici molto rari quando non si ha denari.
    


    
      Amici veri sono come meloni, di cento ne trovi due buoni.
    


    
      I piccoli regali cementano l’amicizia.
    


    
      Peggio l’invidia dell’amico, che l’insidia del nemico.
    


    
      Chi si sposa per amore, crepa di rabbia.
    


    
      Dar consigli a un innamorato è come lavare la testa all’asino.
    


    
      Alla nascita dell’amore gli amanti parlano del futuro; al suo declino parlano del passato.
    


    
      L’amore è pazzo e cieco.
    


    
      Chi troppo critica, poco ama.
    


    
      L’amore di carnevale muore di quaresima.
    


    
      L’amore vede di più di ciò che vedrebbero mille occhi.
    


    
      Amante non sia chi coraggio non ha.
    


    
      Amare e non essere amato è tempo perso.
    


    
      Dove la voglia è pronta, le gambe sono leggere.
    


    
      Il fuoco, l’amore e la tosse presto si conosce.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      La casa



      Das Haus


    


    
      A casa mia il padrone sono io.


      Bei mir zu Haus bin ich der Herr.

    


    
      Ad ogni uccello il suo nido è bello.


      Jedem Vogel gefällt sein Nest.

    


    
      Non c’è posto che rimpiazzi casa propria.


      Es gibt keinen Ort, der das eigene Zuhause ersetzt.

    


    
      Una casa propria è un piccolo regno.


      Ein eigenes Haus ist ein kleines Königreich.

    


    
      Ogni cane è leone a casa sua.


      Bei sich zu Haus ist jeder Hund ein Löwe.

    


    
      La gatta sempre va dove casa ha.


      Die Katze geht immer dorthin, wo sie zuhause ist.

    


    
      Ognuno è papa a casa sua.


      Im eigenen Haus ist jeder Papst.

    


    
      Madre e casa non si dimentican.


      Mutter und Haus vergisst man nicht.

    


    
      A casa tua non temi nulla.


      Zu Haus hast du vor nichts Angst.

    


    
      Prima di cercar moglie, cerca casa.


      Bevor du dir eine Frau suchst, such dir ein Haus.

    


    
      Meglio lavar i propri stracci in famiglia.


      Es ist besser, die eigenen Lumpen zu Haus zu waschen.

    


    
      Stringe più la camicia che la gonna.


      Das Hemd sitzt näher als der Rock.

    


    
      L’ospite è sacro.


      Der Gast ist heilig.
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      Suocera a casa tua semina zizzania.


      Schwiegermutter im Haus sät Zwietracht.

    


    
      Amicizia val più di parentela.


      Freundschaft geht über Verwandtschaft.

    


    
      Chi trova un amico trova un tesoro.


      Wer einen Freund findet, findet einen Schatz.

    


    
      Patti chiari, amici cari.


      Klare Verträge, gute Freunde.
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      Amicizia riconciliata è come piaga non ben saldata.


      Eine geflickte Freundschaft ist wie eine schlecht verheilte Wunde.

    


    
      Chi ti lecca dinanzi ti morde di dietro.


      Wer dich von vorn leckt, beißt dich von hinten.

    


    
      Non si deve stuzzicare il can che dorme.


      Einen schlafenden Hund soll man nicht necken.

    


    
      Chi cerca sempre il pelo nell’uovo, non troverà amico.


      Wer immer das Haar im Ei sucht, wird keinen Freund finden.

    


    
      Val più un amico nella sfortuna che cento amici nella fortuna.


      Ein Freund im Unglück ist mehr wert als hundert Freunde im Glück.

    


    
      Amico d’ognuno – amico di nessuno.


      Jedermanns Freund – niemands Freund.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      La casa

    


    
      A casa mia il padrone sono io.
    


    
      Ad ogni uccello il suo nido è bello.
    


    
      Non c’è posto che rimpiazzi casa propria.
    


    
      Una casa propria è un piccolo regno.
    


    
      Ogni cane è leone a casa sua.
    


    
      La gatta sempre va dove casa ha.
    


    
      Ognuno è papa a casa sua.
    


    
      Madre e casa non si dimentican.
    


    
      A casa tua non temi nulla.
    


    
      Prima di cercar moglie, cerca casa.
    


    
      Meglio lavar i propri stracci in famiglia.
    


    
      Stringe più la camicia che la gonna.
    


    
      L’ospite è sacro.
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      Suocera a casa tua semina zizzania.
    


    
      Amicizia val più di parentela.
    


    
      Chi trova un amico trova un tesoro.
    


    
      Patti chiari, amici cari.
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      Amicizia riconciliata è come piaga non ben saldata.
    


    
      Chi ti lecca dinanzi ti morde di dietro.
    


    
      Non si deve stuzzicare il can che dorme.
    


    
      Chi cerca sempre il pelo nell’uovo, non troverà amico.
    


    
      Val più un amico nella sfortuna che cento amici nella fortuna.
    


    
      Amico d’ognuno – amico di nessuno.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Lui e lei



      Er und sie


    


    
      Donne e bicchieri sono sempre in pericolo.


      Frauen und Gläser sind immer in Gefahr.

    


    
      Una buona moglie fa un buon marito.


      Eine gute Ehefrau macht einen guten Ehemann.

    


    
      Donne e motori, gioie e dolori.


      Frauen und Motoren, Freuden und Schmerzen.

    


    
      Tra moglie e marito non mettere il dito.


      Zwischen Mann und Frau steck nicht den Finger.

    


    
      Predico a nuora perché suocera intenda.


      Ich predige der Schwiegertochter, damit die Schwiegermutter es hört.

    


    
      Quando una donna pecca, l’uomo non è innocente.


      Wenn eine Frau sündigt, ist der Mann nicht unschuldig.

    


    
      Non cercar tesoro, cerca moglie parsimoniosa.


      Such keinen Schatz, such dir eine sparsame Frau.

    


    
      Consiglio di donna costa troppo o è troppo cattivo.


      Der Rat einer Frau ist zu teuer oder zu schlecht.

    


    
      Moglie e buoi dei paesi tuoi.


      Such dir Frau und Ochsen in deinem Dorf.
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      Quando una donna si sposa, cambia la cortesia di molti uomini con la scortesia di uno.


      Wenn eine Frau heiratet, tauscht sie die Zuvorkommenheit vieler Männer gegen die Unhöflichkeit eines einzigen ein.

    


    
      La donna innamorata dice sempre la verità, ma non tutta la verità.


      Die verliebte Frau sagt immer die Wahrheit, aber nicht die ganze Wahrheit.

    


    
      Ciò che un uomo porta a casa con quattro cavalli, una donna può portar via nel grembiule.


      Was ein Mann mit vier Pferden nach Haus bringt, kann eine Frau in der Schürze hinaustragen.

    


    
      L’uomo senza moglie è un’albero senza foglie.


      Ein Mann ohne Frau ist wie ein Baum ohne Blätter.

    


    
      Quella che nasce bella nasce sposata.


      Schön geboren, verheiratet geboren.

    


    
      Prima del matrimonio le donne hanno il miele in bocca.


      Vor der Hochzeit haben die Frauen Honig im Mund.

    


    
      Chi vuol la figlia, carezzi la madre.


      Wer die Tochter will, schmeichle der Mutter.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Lui e lei

    


    
      Donne e bicchieri sono sempre in pericolo.
    


    
      Una buona moglie fa un buon marito.
    


    
      Donne e motori, gioie e dolori.
    


    
      Tra moglie e marito non mettere il dito.
    


    
      Predico a nuora perché suocera intenda.
    


    
      Quando una donna pecca, l’uomo non è innocente.
    


    
      Non cercar tesoro, cerca moglie parsimoniosa.
    


    
      Consiglio di donna costa troppo o è troppo cattivo.
    


    
      Moglie e buoi dei paesi tuoi.
    


    [image: ]


    
      Quando una donna si sposa, cambia la cortesia di molti uomini con la scortesia di uno.
    


    
      La donna innamorata dice sempre la verità, ma non tutta la verità.
    


    
      Ciò che un uomo porta a casa con quattro cavalli, una donna può portar via nel grembiule.
    


    
      L’uomo senza moglie è un’albero senza foglie.
    


    
      Quella che nasce bella nasce sposata.
    


    
      Prima del matrimonio le donne hanno il miele in bocca.
    


    
      Chi vuol la figlia, carezzi la madre.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      L’amore



      Die Liebe


    


    
      Amor e signoria non soffrono compagnia.


      Liebe und Herrschaft dulden keine Gesellschaft.

    


    
      Il primo amore non si scorda mai.


      Die erste Liebe vergisst man nie.

    


    
      Chi ha fortuna in amor non giochi a carte.


      Wer Glück in der Liebe hat, soll nicht Karten spielen.

    


    
      Nell’amor gli estremi si toccano.


      In der Liebe ziehen sich Gegensätze an.
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      Lontano dagli occhi, lontano dal cuore.


      Aus den Augen aus dem Sinn.

    


    
      Se ne va l’amore, rimane il dolore.


      Die Liebe vergeht, es bleibt der Schmerz.

    


    
      L’amor è cieco, ma vede da lontano.


      Die Liebe ist blind, aber sie sieht von Weitem.

    


    
      Amor vuol fedeltà e fedeltà vuol fermezza.


      Liebe will Treue und Treue will Beständigkeit.

    


    
      La memoria più prodigiosa è quella di una donna innamorata.


      Das erstaunlichste Gedächtnis ist das einer verliebten Frau.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      L’amore

    


    
      Amor e signoria non soffrono compagnia.
    


    
      Il primo amore non si scorda mai.
    


    
      Chi ha fortuna in amor non giochi a carte.
    


    
      Nell’amor gli estremi si toccano.
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      Lontano dagli occhi, lontano dal cuore.
    


    
      Se ne va l’amore, rimane il dolore.
    


    
      L’amor è cieco, ma vede da lontano.
    


    
      Amor vuol fedeltà e fedeltà vuol fermezza.
    


    
      La memoria più prodigiosa è quella di una donna innamorata.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Il denaro



      Das Geld


    


    
      Il denaro apre tutte le porte.


      Geld öffnet alle Türen.

    


    
      Senza soldi non si fa nulla.


      Ohne Geld erreicht man nichts.

    


    
      Il denaro è un buon servo ed un cattivo padrone.


      Geld ist ein guter Diener und ein schlechter Herr.
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      Di denaro non si parla, lo si ha.


      Über Geld spricht man nicht, man hat es.

    


    
      Amor fa molto, il denaro tutto.


      Liebe erreicht viel, Geld alles.

    


    
      L’avaro non possiede l’oro, ma è posseduto dall’oro.


      Der Geizhals besitzt nicht das Gold, sondern wird vom Golde besessen.

    


    
      L’acqua va al mare.


      Das Wasser fließt zum Meer.

    


    
      Chi non ha altro che quattrini, è un povero diavolo.


      Wer nur Geld hat, ist ein armer Teufel.

    


    
      Una ciliegia tira l’altra.


      Eine Kirsche zieht die andere nach sich.
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      Dove ci sono pecore abbonda la lana.


      Wo es Schafe gibt, ist Wolle reichlich vorhanden.

    


    
      Chi non ha denari in borsa, abbia miele in bocca.


      Wer kein Geld in der Börse hat, muss Honig im Munde haben.

    


    
      Più ne ha e più ne vuole.


      Je mehr einer hat, desto mehr will er.

    


    
      Il denaro fa ballare l’orso.


      Geld lässt den Bären tanzen.

    


    
      Non prendere il lavoro come un nemico e non farne nemmeno l’unica ragione della tua vita.


      Betrachte die Arbeit nicht als Feind und mache sie auch nicht zum einzigen Grund deines Lebens.

    


    
      Il tempo è oro.


      Zeit ist Gold.

    


    
      Gli affari sono affari.


      Geschäft ist Geschäft.

    


    
      Le donne hanno le mani bucate.


      Die Frauen haben Löcher in den Händen.

    


    
      Non si può avere la botte piena e la moglie ubriaca.


      Man kann nicht gleichzeitig ein volles Fass haben und eine betrunkene Frau.

    


    
      Più denaro, più preoccupazioni.


      Je mehr Geld, desto mehr Sorgen.

    


    
      Dove l’oro parla, ogni lingua tace.


      Wo das Gold spricht, schweigt jede Zunge.

    

  


  
    Nächstes Kapitel (Italienisch/Deutsch)
  


  
    
      Il denaro

    


    
      Il denaro apre tutte le porte.
    


    
      Senza soldi non si fa nulla.
    


    
      Il denaro è un buon servo ed un cattivo padrone.
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      Di denaro non si parla, lo si ha.
    


    
      Amor fa molto, il denaro tutto.
    


    
      L’avaro non possiede l’oro, ma è posseduto dall’oro.
    


    
      L’acqua va al mare.
    


    
      Chi non ha altro che quattrini, è un povero diavolo.
    


    
      Una ciliegia tira l’altra.
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      Dove ci sono pecore abbonda la lana.
    


    
      Chi non ha denari in borsa, abbia miele in bocca.
    


    
      Più ne ha e più ne vuole.
    


    
      Il denaro fa ballare l’orso.
    


    
      Non prendere il lavoro come un nemico e non farne nemmeno l’unica ragione della tua vita.
    


    
      Il tempo è oro.
    


    
      Gli affari sono affari.
    


    
      Le donne hanno le mani bucate.
    


    
      Non si può avere la botte piena e la moglie ubriaca.
    


    
      Più denaro, più preoccupazioni.
    


    
      Dove l’oro parla, ogni lingua tace.
    

  


  
    Capitolo successivo (italiano)
  


  
    
      Causa e effetto



      Ursache und Wirkung


    


    
      A grosso chiodo grosso martello.


      Auf einen dicken Nagel gehört ein großer Hammer.

    


    
      La scala della fatica sale verso il successo.


      Die Treppe der Mühsal steigt zum Erfolg empor.

    


    
      Il troppo e il troppo poco rompon la festa e il gioco.


      Zu viel und zu wenig verderben Fest und Spiel.

    


    
      La cattiva occasione d’ogni male è cagione.


      Die böse Gelegenheit ist die Ursache eines jeden Übels.

    


    
      Chi tiene la padella dal manico la gira come vuole.


      Wer die Pfanne am Stiel hält, dreht sie, wie er will.

    


    
      Chi ha la virtù per guida, va sicuro al suo viaggio.


      Wer sich von der Tugend leiten lässt, geht sicher auf die Reise.

    


    
      Vecchi peccati hanno ombre lunghe.


      Alte Sünden haben lange Schatten.

    


    
      Dura sorte vuole cuore forte.


      Ein hartes Schicksal verlangt ein starkes Herz.

    


    
      Chi bene vive, bene dorme.


      Wer gerecht lebt, schläft gut.

    


    
      La paura fa coraggio.


      Angst macht Mut.
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      Nessun effetto senza causa.


      Keine Wirkung ohne Ursache.

    


    
      Chi è causa del suo mal pianga sé stesso.


      Wer sein Unglück selbst verschuldet, beweine sich selbst.

    


    
      La pecora rognosa infetta il gregge.


      Das räudige Schaf steckt die Herde an.

    


    
      Chi fa di suo capo, non gli duole la testa.


      Wer tut, was er will, dem tut der Kopf nicht weh.

    


    
      Chi si loda s’imbroda.


      Wer sich lobt, bekleckert sich.

    


    
      L’abbondanza genera fastidio.


      Überfluss erzeugt Überdruss.

    


    
      Chi vuol salutare ognuno, frusta presto la berretta.


      Wer jeden grüßen will, nutzt schnell die Mütze ab.

    


    
      Necessità è madre delle arti.


      Die Not ist die Mutter aller Künste.

    


    
      D’aprile ogni goccia un barile.


      Im April ist jeder Tropfen ein Fass.

    


    
      Chi butta paglia sul fuoco, può bruciarsi la mano.


      Wer Stroh ins Feuer wirft, kann sich die Hand verbrennen.

    


    
      Se non si può o non si vuol dare un colpo alla botte, lo si dà al cerchio.


      Wer das Fass nicht schlagen kann oder will, schlägt den Reifen.

    


    
      Chi semina spine, non vada scalzo.


      Wer Dornen sät, laufe nicht barfuß.

    


    
      Dai mali costumi nascono le buone leggi.


      Aus schlechten Sitten entstehen gute Gesetze.

    


    
      Chi compra il magistrato, vende la giustizia.


      Wer den Richter kauft, verkauft die Gerechtigkeit.

    


    
      Non si può tenere la farina in bocca e soffiare.


      Man kann nicht das Mehl im Mund behalten und blasen.

    


    
      Poco fiele fa amaro molto miele.


      Wenig Galle macht viel Honig bitter.

    


    
      Di notte tutti i gatti sono grigi.


      Nachts sind alle Katzen grau.

    

  


  
    
      Causa e effetto

    


    
      A grosso chiodo grosso martello.
    


    
      La scala della fatica sale verso il successo.
    


    
      Il troppo e il troppo poco rompon la festa e il gioco.
    


    
      La cattiva occasione d’ogni male è cagione.
    


    
      Chi tiene la padella dal manico la gira come vuole.
    


    
      Chi ha la virtù per guida, va sicuro al suo viaggio.
    


    
      Vecchi peccati hanno ombre lunghe.
    


    
      Dura sorte vuole cuore forte.
    


    
      Chi bene vive, bene dorme.
    


    
      La paura fa coraggio.
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      Nessun effetto senza causa.
    


    
      Chi è causa del suo mal pianga sé stesso.
    


    
      La pecora rognosa infetta il gregge.
    


    
      Chi fa di suo capo, non gli duole la testa.
    


    
      Chi si loda s’imbroda.
    


    
      L’abbondanza genera fastidio.
    


    
      Chi vuol salutare ognuno, frusta presto la berretta.
    


    
      Necessità è madre delle arti.
    


    
      D’aprile ogni goccia un barile.
    


    
      Chi butta paglia sul fuoco, può bruciarsi la mano.
    


    
      Se non si può o non si vuol dare un colpo alla botte, lo si dà al cerchio.
    


    
      Chi semina spine, non vada scalzo.
    


    
      Dai mali costumi nascono le buone leggi.
    


    
      Chi compra il magistrato, vende la giustizia.
    


    
      Non si può tenere la farina in bocca e soffiare.
    


    
      Poco fiele fa amaro molto miele.
    


    
      Di notte tutti i gatti sono grigi.
    

  


  
    
      Informationen zum Buch

    


    
      Ein Unglück kommt selten allein. Das sieht man in Deutschland nicht anders als in Italien, und hier wie dort tanzen die Mäuse, sobald die Katze aus dem Haus ist. Aber es gibt auch Unterschiede, denn kratzt hierzulande keine Krähe einer anderen ein Auge aus, so frisst jenseits der Alpen ein Wolf keinen Wolf. So lassen sich manche Sprichwörter wörtlich übertragen, manche fassen dieselbe Aussage in unterschiedliche Bilder, für andere wieder lassen sich gar keine Entsprechungen finden. Für die Übersetzung bedeutet dies eine Gratwanderung, wo soll der Wortlaut wiedergegeben werden, wo drängt sich die deutsche Version geradezu auf? Hier wird wohl ein jeder anders entscheiden, die vorliegende Sammlung tendiert zu einer originalgetreuen deutschen Fassung und bietet somit breiten Raum, zur italienischen Version das deutsche Pendant zu finden. Wer sich auf diesen Weg begibt, dem tut sich ein unerwartet weites Feld auf.
    


    
      Ein vergnüglicher «Kulturaustausch», mit dem sich ganz nebenbei auch das Vokabular auffrischen und erweitern lässt.
    


    
      Simone Klages wurde 1956 in Hamburg geboren. Nach ihrem Studium an der Fachhochschule Hamburg machte sie sich zunächst als Illustratorin einen Namen. Vor einigen Jahren begann sie auch für Kinder zu schreiben. Für ihre Arbeiten wurde sie immer wieder mit Preisen und Stipendien bedacht. Heute lebt und arbeitet sie als Autorin, Illustratorin und Stempelschnitzerin in Hamburg.
    

  


  
    
      Leseprobe: Carrellata sull’Italia



      Leseprobe: Italien in kleinen Geschichten


    


    
      Un po’ di geografia



      Ein wenig Geographie


    


    
      L’Italia ha la forma di uno stivale, si trova nel mezzo del Mediterraneo ed è circondata da numerose isole,


      Italien liegt in der Mitte des Mittelmeers. Es hat die Gestalt eines Stiefels und ist von zahlreichen Inseln umgeben;


      di cui le due più grandi sono la Sicilia e la Sardegna.


      die zwei größten dieser Inseln sind Sizilien und Sardinien.

    


    
      Al nord la catena delle Alpi si stende per più di milleduecento km,


      Im Norden erstreckt sich die Alpenkette auf über eintausendzweihundert Kilometer,


      mentre l’ossatura della parte peninsulare è costituita dalla catena degli Appennini.


      während das Rückgrat der eigentlichen Halbinsel von der Kette des Apennin gebildet wird.


      Nelle Alpi si trovano monti molto alti, coperti da nevi eterne, e numerosi ghiacciai;


      In den Alpen gibt es sehr hohe Berge, die vom ewigen Schnee bedeckt sind, und zahlreiche Gletscher;


      gli Appennini sono più bassi e con cime più tondeggianti.


      die Apeninnen sind weniger hoch und haben nicht so spitze Gipfel.

    


    
      Le coste italiane hanno una lunghezza di ottomilaseicento km circa.


      Die Küsten Italiens haben eine Länge von etwa achttausendsechshundert Kilometer.


      Dal punto più a nord al punto più a sud d’Italia ci sono circa milletrecento km.


      Der Abstand zwischen dem nördlichsten und dem südlichsten Punkt Italiens ist etwa eintausenddreihundert Kilometer.

    


    
      La superficie dell’Italia è più o meno di trecentomila km quadrati,


      Die Fläche Italiens beträgt ungefähr dreihunderttausend Quadratkilometer.


      come già detto, in gran parte coperta da montagne, ma anche da pianure, di cui la più importante è quella padana.


      Diese Fläche ist zum größeren Teil von Bergen bedeckt, aber auch von Ebenen, deren bedeutendste die Po-Ebene ist.

    


    
      In Italia ci sono anche alcuni vulcani attivi: l’Etna in Sicilia (vicino a Catania)


      In Italien gibt es auch noch einige tätige Vulkane: den Ätna auf Sizilien (in der Nähe von Catania),


      lo Stromboli nelle isole Lipari (a nord della Sicilia) e poi a Napoli il Vesuvio che attualmente è tranquillo.


      den Stromboli auf den Liparischen Inseln (nördlich von Sizilien) und schließlich bei Neapel den Vesuv, der gegenwärtig ruhig ist.

    


    
      Un po’ di storia



      Ein wenig Geschichte


    


    
      Per molti secoli la storia d’Italia fu tutt’uno con la storia di Roma.


      Viele Jahrhunderte lang war die Geschichte Italiens und die Geschichte Roms ein und dasselbe.


      Alla caduta dell’Impero Romano d’Occidente (476) iniziò per l’Italia un periodo di invasioni e dominazioni straniere.


      Nach dem Ende des Weströmischen Reiches (476) begann für Italien die Zeit des Eindringens fremder Völker und damit der Fremdherrschaft.


      I Vandali, gli Unni occuparono la penisola;


      Die Vandalen, die Hunnen nahmen die Halbinsel in Besitz.


      i Longobardi, guidati dal loro re Alboino, invasero l’Italia settentrionale e fondarono un regno che durò più di duecento anni.


      Die Langobarden unter ihrem König Alboin drangen in Oberitalien ein und gründeten ein Reich, das mehr als zwei Jahrhunderte bestand.

    


    
      Nel 774 i Franchi, chiamati dal Papa, sconfissero i Longobardi e costituirono il Regno d’Italia,


      Im Jahre 774 besiegten die Franken, vom Papst zu Hilfe gerufen, die Langobarden und gründeten das Königreich Italien,


      che non comprendeva tutta la penisola, ma solo le regioni settentrionali.


      das freilich nicht die ganze Halbinsel, sondern nur die nördlichen Teile umfasste.


      Pipino, il figlio di Carlo Magno, ne fu il re.


      Pippin, der Sohn Karls des Großen, wurde König.


      Alla caduta dell’Impero Carolingio divamparono delle lotte per il possesso del regno d’Italia,


      Nach dem Ende des karolingischen Kaisertums entbrannten Kämpfe um den Besitz des italienischen Königreiches,


      finché i sovrani germanici riuscirono vincitori ed ottennero la corona d’Italia.


      bis die deutschen Könige Sieger wurden und die Krone Italiens erhielten.

    


    
      La Sicilia e l’Italia meridionale, fino allora dominate dagli arabi, furono occupate dai Normanni.


      Sizilien und Süditalien, bis dahin von den Arabern beherrscht, kamen jetzt unter die Herrschaft der Normannen.

    


    
      Fra il Papa e l’Imperatore sorsero aspre lotte a causa delle investiture (1072–1122).


      Zwischen dem Papst und dem Kaiser gab es erbitterte Kämpfe im Investiturstreit (1072–1122).

    


    
      I Comuni acquistavano sempre più importanza e desideravano autonomia ed indipendenza dall’imperatore.


      Die Städte erlangten dabei immer mehr Bedeutung und verlangten nach Autonomie und Unabhängigkeit vom Kaiser.


      Federico Barbarossa scese più volte in Italia per domare e sottomettere i comuni più potenti, distrusse e rase al suolo Milano,


      Friedrich Barbarossa zog mehrere Male nach Italien, um die mächtigsten Städte zu zähmen und zu unterwerfen, zerstörte Mailand bis auf die Grundfesten,


      ma alla fine fu sconfitto nella battaglia di Legnano (1176) dai comuni riuniti della Lega Lombarda.


      wurde aber schließlich in der Schlacht von Legnano (1176) von den vereinigten Städten des lombardischen Städtebundes geschlagen.

    


    
      Non più sottomessi all’Impero i Comuni divennero potenti e ricchi e si trasformarono in Signorie:


      Da die Städte nun nicht mehr dem Kaiser unterstanden, wurden sie mächtig und reich und wurden zu selbständigen Herrschaftsgebieten.


      a Milano regnarono i Visconti e poi gli Sforza, a Verona i Della Scala, a Firenze i Medici, a Mantova i Gonzaga, a Ferrara gli Estensi.


      In Mailand herrschten die Visconti und später die Sforza, in Verona die Skaliger, in Florenz die Medici, in Mantua die Gonzaga und in Ferrara die Estensi.

    


    
      Nei secoli XIII e XIV l’Italia godette di un periodo di calma: le arti e le lettere ebbero un grande sviluppo;


      Im 13. und 14. Jahrhundert genoss Italien eine Zeit des Friedens: Kunst und Literatur entwickelten sich zu großer Blüte.


      il Rinascimento irradiò dalla penisola la sua influenza in Europa.


      Die Renaissance strahlte von der italienischen Halbinsel auf ganz Europa aus.

    


    
      Nel 1494 Carlo VIII, re di Francia, scese in Italia, avanzando delle pretese sul trono di Napoli.


      Im Jahre 1494 kam Karl VIII., König von Frankreich, nach Italien, da er Ansprüche auf den Thron von Neapel erhob.


      Ci furono invasioni e lotte fra francesi e spagnoli, e nuove dominazioni straniere sul territorio italiano.


      Es gab Kriegszüge und Kämpfe zwischen Franzosen und Spaniern und erneute Fremdherrschaft auf italienischem Boden.

    


    
      I francesi dominavano al nord, gli spagnoli al sud,


      Die Franzosen beherrschten den Norden, die Spanier den Süden,


      poi con il trattato di Cateau Cambrésis (1559) quasi tutta l’Italia cadde sotto il dominio spagnolo e vi restò per più di 150 anni,


      dann gelangte mit dem Vertrag von Le Cateau-Cambrésis (1559) fast ganz Italien unter die spanische Herrschaft, für mehr als 150 Jahre.


      fino al 1713 (trattato di Utrecht) in seguito al quale gli austriaci occuparono la Lombardia e Napoli.


      Im Jahre 1713, durch den Vertrag von Utrecht, fielen die Lombardei und Neapel an Österreich.

    


    
      Dopo la metà del secolo XVIII l’Italia era quasi tutta indipendente dalle altre potenze europee, ma divisa in undici stati.


      In der zweiten Hälfte des 18. Jahrhunderts war Italien fast ganz unabhängig von anderen europäischen Mächten, aber geteilt in elf Staaten.

    


    
      La Rivoluzione Francese (1789) portò cambiamenti anche in Italia:


      Die Französische Revolution (1789) brachte auch in Italien Veränderungen:


      Napoleone vinse contro i piemontesi e gli austriaci e fondò la Repubblica Cisalpina.


      Napoleon besiegte die Piemonteser und die Österreicher und gründete die Zisalpinische Republik.


      Anche a Roma e a Napoli sorsero due repubbliche.


      Auch in Rom und in Neapel entstanden Republiken.


      Dopo la sconfitta di Napoleone il congresso di Vienna (1815) decise la restaurazione in Italia dello stesso sistema come prima della Rivoluzione Francese.


      Nach der Niederlage Napoleons beschloss der Wiener Kongress (1815) die Wiederherstellung Italiens nach dem gleichen System wie vor der Französischen Revolution.

    


    
      Si risvegliò in Italia allora – come negli altri paesi d’Europa – il sentimento nazionale, il desiderio di indipendenza e di unità.


      Nun erwachte aber in Italien – ähnlich wie in anderen Ländern Europas – das Nationalgefühl, der Wunsch nach Unabhängigkeit und Einheit.


      Questo movimento è conosciuto col nome di Risorgimento.


      Diese freiheitliche Bewegung ist unter dem Namen «Risorgimento» (Wiedererhebung) bekannt.

    


    
      Dapprima si formò una società segreta, la «Carboneria», poi Mazzini fondò «La Giovine Italia»,


      Zuerst bildete sich ein Geheimbund, die «Carboneria», dann gründete Mazzini die «Giovine Italia»;


      ma i tentativi di insurrezione di queste associazioni patriottiche non ebbero successo.


      die Aufstandsversuche dieser patriotischen Bünde blieben jedoch erfolglos.


      Anche la prima guerra d’indipendenza (1848) non portò notevoli cambiamenti nella situazione italiana.


      Auch der erste Unabhängigkeitskrieg (1848) brachte keine nennenswerten Änderungen der Lage in Italien.


      Solo con la seconda (1859) e la terza guerra d’indipendenza (1866) l’Italia fu quasi del tutto libera dallo straniero.


      Erst mit dem zweiten (1859) und mit dem dritten Unabhängigkeitskrieg (1866) wurde Italien fast ganz von den Fremden befreit.

    


    
      Nel 1861 fu proclamato il Regno d’Italia; Vittorio Emanuele II di Savoia ne fu il re e Torino la capitale.


      Im Jahre 1861 wurde das Königreich Italien ausgerufen; König wurde Viktor Emanuel II. von Savoyen, die Hauptstadt war Turin.


      Solo dieci anni dopo, la capitale fu trasferita nella città eterna.


      Erst zehn Jahre später wurde die Ewige Stadt die Hauptstadt Italiens.

    


    
      Due grandi figure spiccano nel Risorgimento: Camillo Benso, conte di Cavour, ministro piemontese e accorto diplomatico,


      Im Risorgimento treten zwei große Gestalten hervor: Camillo Cavour, piemonteser Minister und kluger Diplomat,


      a cui spetta il merito di aver progettata l’unità d’Italia, e di averla realizzata,


      dem das Verdienst zukommt, die italienische Einheit politisch geplant und durchgesetzt zu haben,


      e Giuseppe Garibaldi, condottiero ed eroico combattente, che con la spedizione dei Mille (1860) liberò la Sicilia e l’Italia meridionale dallo straniero.


      und Giuseppe Garibaldi, Heerführer und tapferer Kämpfer, der durch den «Zug der Tausend» (1860) Sizilien und Süditalien von den Fremden befreit hat.

    


    
      Dopo alcuni anni di assestamento il nuovo stato si procurò delle colonie (Eritrea, Somalia e Libia).


      Nachdem der neue Staat sich einige Jahre gefestigt hatte, erwarb er auch Kolonien (Eritrea, Somalia, Libyen).

    


    
      Allo scoppio della prima guerra mondiale (1914) l’Italia restò dapprima neutrale, poi si unì alla Francia, alla Russia e all’Inghilterra;


      Beim Ausbruch des Ersten Weltkriegs (1914) war Italien zuerst neutral, dann verbündete es sich mit Frankreich, Russland und England;


      come potenza vincitrice ottenne le terre irredente (Trento e Trieste) e portò i suoi confini a nord fino al Brennero.


      als eine der Siegermächte bekam es die «unerlösten» Gebiete (Trient und Triest) und schob seine Grenzen im Norden bis an den Brennerpass vor.

    


    
      Nel dopoguerra fra partiti indecisi e deboli si fece strada il fascismo con Mussolini, che ben presto instaurò la dittatura.


      In der Nachkriegszeit, zwischen unentschlossenen und schwachen Parteien, konnte der Faschismus mit Mussolini an die Macht kommen und sehr bald die Diktatur errichten.

    


    
      Nella seconda guerra mondiale l’Italia combatté a fianco della Germania e del Giappone.


      Im Zweiten Weltkrieg kämpfte Italien an der Seite Deutschlands und Japans.

    


    
      Poi seguirono gli avvenimenti ben conosciuti ai più anziani: la destituzione di Mussolini, l’armistizio con gli alleati,


      Dann folgten die Ereignisse, die den älteren Zeitgenossen wohlbekannt sind: die Absetzung Mussolinis, der Waffenstillstand mit den Alliierten,


      l’Italia divisa, metà con i tedeschi, metà con gli alleati, il movimento della Resistenza, la fine della monarchia.


      das geteilte Italien – die eine Hälfte auf Seiten der Deutschen, die andere auf Seiten der Alliierten –, die Widerstandsbewegung, das Ende der Monarchie.

    


    
      In seguito al referendum del 2 giugno 1946 l’Italia è diventata una repubblica parlamentare e democratica.


      Nach der Volksabstimmung vom 2. Juni 1946 wurde Italien eine parlamentarische demokratische Republik.

    


    
      Carta geografica



      Landkarte
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      Organizzazione dello Stato



      Der Aufbau des Staates


    


    
      L’ordinamento dello Stato Italiano è regolato dalla Costituzione, entrata in vigore il primo gennaio 1948.


      Die Ordnung des italienischen Staates wird von der Verfassung geregelt, die am 1. Januar 1948 in Kraft getreten ist.

    


    
      A capo dello Stato vi è il Presidente della Repubblica, che viene eletto dal Parlamento.


      An der Spitze des Staates steht der Präsident der Republik, der vom Parlament gewählt wird.

    


    
      Il Parlamento è formato dalla Camera dei Deputati e dal Senato.


      Das Parlament besteht aus der Abgeordnetenkammer und dem Senat.

    


    
      Il Presidente della Repubblica resta in carica sette anni e può essere rieletto per altri sette anni.


      Der Präsident der Republik bleibt sieben Jahre im Amt und kann für sieben Jahre wiedergewählt werden.

    


    
      La Camera dei Deputati viene eletta a suffragio universale da tutti i cittadini che abbiano raggiunto la maggiore età (diciotto anni).


      Die Abgeordnetenkammer wird in allgemeiner Wahl von allen Bürgern gewählt, die die Volljährigkeit erreicht haben (achtzehn Jahre).

    


    
      Il Senato è eletto a base regionale; gli elettori devono aver compiuto il venticinquesimo anno di età.


      Der Senat wird auf regionaler Basis gewählt; die Wähler müssen das fünfundzwanzigste Lebensjahr vollendet haben.

    


    
      Le elezioni hanno luogo ogni cinque anni.


      Die Wahlen finden alle fünf Jahre statt.

    


    
      La sede della Camera dei Deputati è palazzo Montecitorio.


      Der Sitz der Abgeordnetenkammer ist der Montecitorio-Palast.

    


    
      La sede del Senato è palazzo Madama: il nome gli deriva da Margherita d’Austria-Farnese (1522–1586), detta Madama, che vi abitò.


      Der Sitz des Senats ist der Madama-Palast; dieser Name geht darauf zurück, dass Margarete von Österreich-Farnese (1522–1586), genannt «Madama», hier gewohnt hat.

    


    
      Il palazzo del Quirinale è la residenza ufficiale del Capo dello Stato;


      Der Quirinal-Palast ist der offizielle Wohnsitz des Staatsoberhaupts;


      precedentemente per due secoli fu la residenza ufficiale dei Papi, poi dei Re d’Italia.


      vorher war er zwei Jahrhunderte lang der offizielle Wohnsitz der Päpste, dann der Könige von Italien.

    


    
      La Repubblica Italiana si suddivide in regioni, province e comuni.


      Die Republik Italien ist in Regionen, Provinzen und Gemeinden unterteilt.


      L’Italia ha venti regioni, di cui cinque (Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta, Friuli/Venezia Giulia, Trentino/Alto Adige) a statuto speciale,


      Italien hat zwanzig Regionen, von denen fünf (Sizilien, Sardinien, Aostatal, Friaul/Julisch-Venetien, Trentino/Südtirol) ein Sonderstatut haben,


      cioè con un’autonomia più ampia di quella delle altre regioni.


      was sich in einer gewissen Autonomie gegenüber den anderen Regionen ausdrückt.

    

  


  
    
      Leseprobe: Carrellata sull’Italia

    


    
      Un po’ di geografia

    


    
      L’Italia ha la forma di uno stivale, si trova nel mezzo del Mediterraneo ed è circondata da numerose isole, di cui le due più grandi sono la Sicilia e la Sardegna.
    


    
      Al nord la catena delle Alpi si stende per più di milleduecento km, mentre l’ossatura della parte peninsulare è costituita dalla catena degli Appennini. Nelle Alpi si trovano monti molto alti, coperti da nevi eterne, e numerosi ghiacciai; gli Appennini sono più bassi e con cime più tondeggianti.
    


    
      Le coste italiane hanno una lunghezza di ottomilaseicento km circa. Dal punto più a nord al punto più a sud d’Italia ci sono circa milletrecento km.
    


    
      La superficie dell’Italia è più o meno di trecentomila km quadrati, come già detto, in gran parte coperta da montagne, ma anche da pianure, di cui la più importante è quella padana.
    


    
      In Italia ci sono anche alcuni vulcani attivi: l’Etna in Sicilia (vicino a Catania) lo Stromboli nelle isole Lipari (a nord della Sicilia) e poi a Napoli il Vesuvio che attualmente è tranquillo.
    


    
      Un po’ di storia

    


    
      Per molti secoli la storia d’Italia fu tutt’uno con la storia di Roma. Alla caduta dell’Impero Romano d’Occidente (476) iniziò per l’Italia un periodo di invasioni e dominazioni straniere. I Vandali, gli Unni occuparono la penisola; i Longobardi, guidati dal loro re Alboino, invasero l’Italia settentrionale e fondarono un regno che durò più di duecento anni.
    


    
      Nel 774 i Franchi, chiamati dal Papa, sconfissero i Longobardi e costituirono il Regno d’Italia, che non comprendeva tutta la penisola, ma solo le regioni settentrionali. Pipino, il figlio di Carlo Magno, ne fu il re. Alla caduta dell’Impero Carolingio divamparono delle lotte per il possesso del regno d’Italia, finché i sovrani germanici riuscirono vincitori ed ottennero la corona d’Italia.
    


    
      La Sicilia e l’Italia meridionale, fino allora dominate dagli arabi, furono occupate dai Normanni.
    


    
      Fra il Papa e l’Imperatore sorsero aspre lotte a causa delle investiture (1072–1122).
    


    
      I Comuni acquistavano sempre più importanza e desideravano autonomia ed indipendenza dall’imperatore. Federico Barbarossa scese più volte in Italia per domare e sottomettere i comuni più potenti, distrusse e rase al suolo Milano, ma alla fine fu sconfitto nella battaglia di Legnano (1176) dai comuni riuniti della Lega Lombarda.
    


    
      Non più sottomessi all’Impero i Comuni divennero potenti e ricchi e si trasformarono in Signorie: a Milano regnarono i Visconti e poi gli Sforza, a Verona i Della Scala, a Firenze i Medici, a Mantova i Gonzaga, a Ferrara gli Estensi.
    


    
      Nei secoli XIII e XIV l’Italia godette di un periodo di calma: le arti e le lettere ebbero un grande sviluppo; il Rinascimento irradiò dalla penisola la sua influenza in Europa.
    


    
      Nel 1494 Carlo VIII, re di Francia, scese in Italia, avanzando delle pretese sul trono di Napoli. Ci furono invasioni e lotte fra francesi e spagnoli, e nuove dominazioni straniere sul territorio italiano.
    


    
      I francesi dominavano al nord, gli spagnoli al sud, poi con il trattato di Cateau Cambrésis (1559) quasi tutta l’Italia cadde sotto il dominio spagnolo e vi restò per più di 150 anni, fino al 1713 (trattato di Utrecht) in seguito al quale gli austriaci occuparono la Lombardia e Napoli.
    


    
      Dopo la metà del secolo XVIII l’Italia era quasi tutta indipendente dalle altre potenze europee, ma divisa in undici stati.
    


    
      La Rivoluzione Francese (1789) portò cambiamenti anche in Italia: Napoleone vinse contro i piemontesi e gli austriaci e fondò la Repubblica Cisalpina. Anche a Roma e a Napoli sorsero due repubbliche. Dopo la sconfitta di Napoleone il congresso di Vienna (1815) decise la restaurazione in Italia dello stesso sistema come prima della Rivoluzione Francese.
    


    
      Si risvegliò in Italia allora – come negli altri paesi d’Europa – il sentimento nazionale, il desiderio di indipendenza e di unità. Questo movimento è conosciuto col nome di Risorgimento.
    


    
      Dapprima si formò una società segreta, la «Carboneria», poi Mazzini fondò «La Giovine Italia», ma i tentativi di insurrezione di queste associazioni patriottiche non ebbero successo. Anche la prima guerra d’indipendenza (1848) non portò notevoli cambiamenti nella situazione italiana. Solo con la seconda (1859) e la terza guerra d’indipendenza (1866) l’Italia fu quasi del tutto libera dallo straniero.
    


    
      Nel 1861 fu proclamato il Regno d’Italia; Vittorio Emanuele II di Savoia ne fu il re e Torino la capitale. Solo dieci anni dopo, la capitale fu trasferita nella città eterna.
    


    
      Due grandi figure spiccano nel Risorgimento: Camillo Benso, conte di Cavour, ministro piemontese e accorto diplomatico, a cui spetta il merito di aver progettata l’unità d’Italia, e di averla realizzata, e Giuseppe Garibaldi, condottiero ed eroico combattente, che con la spedizione dei Mille (1860) liberò la Sicilia e l’Italia meridionale dallo straniero.
    


    
      Dopo alcuni anni di assestamento il nuovo stato si procurò delle colonie (Eritrea, Somalia e Libia).
    


    
      Allo scoppio della prima guerra mondiale (1914) l’Italia restò dapprima neutrale, poi si unì alla Francia, alla Russia e all’Inghilterra; come potenza vincitrice ottenne le terre irredente (Trento e Trieste) e portò i suoi confini a nord fino al Brennero.
    


    
      Nel dopoguerra fra partiti indecisi e deboli si fece strada il fascismo con Mussolini, che ben presto instaurò la dittatura.
    


    
      Nella seconda guerra mondiale l’Italia combatté a fianco della Germania e del Giappone.
    


    
      Poi seguirono gli avvenimenti ben conosciuti ai più anziani: la destituzione di Mussolini, l’armistizio con gli alleati, l’Italia divisa, metà con i tedeschi, metà con gli alleati, il movimento della Resistenza, la fine della monarchia.
    


    
      In seguito al referendum del 2 giugno 1946 l’Italia è diventata una repubblica parlamentare e democratica.
    


    
      Carta geografica
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      Organizzazione dello Stato

    


    
      L’ordinamento dello Stato Italiano è regolato dalla Costituzione, entrata in vigore il primo gennaio 1948.
    


    
      A capo dello Stato vi è il Presidente della Repubblica, che viene eletto dal Parlamento.
    


    
      Il Parlamento è formato dalla Camera dei Deputati e dal Senato.
    


    
      Il Presidente della Repubblica resta in carica sette anni e può essere rieletto per altri sette anni.
    


    
      La Camera dei Deputati viene eletta a suffragio universale da tutti i cittadini che abbiano raggiunto la maggiore età (diciotto anni).
    


    
      Il Senato è eletto a base regionale; gli elettori devono aver compiuto il venticinquesimo anno di età.
    


    
      Le elezioni hanno luogo ogni cinque anni.
    


    
      La sede della Camera dei Deputati è palazzo Montecitorio.
    


    
      La sede del Senato è palazzo Madama: il nome gli deriva da Margherita d’Austria-Farnese (1522–1586), detta Madama, che vi abitò.
    


    
      Il palazzo del Quirinale è la residenza ufficiale del Capo dello Stato; precedentemente per due secoli fu la residenza ufficiale dei Papi, poi dei Re d’Italia.
    


    
      La Repubblica Italiana si suddivide in regioni, province e comuni. L’Italia ha venti regioni, di cui cinque (Sicilia, Sardegna, Valle d’Aosta, Friuli/Venezia Giulia, Trentino/Alto Adige) a statuto speciale, cioè con un’autonomia più ampia di quella delle altre regioni.
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